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Presiede la seduta,  i l  Pres idente del  Consiglio :  Consigl iere Tiero Raimondo.  
 
 
 
Il Presidente: 
Prego  i consiglieri di prendere posto che iniziamo il  Consiglio Comunale odierno. La parola alla Segretaria per 
l'appello nominale. Prego Segretaria.  
 
Il Segretario Generale procede all'appello nominale per la  verifica  dei presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
14. Non c'è il numero legale.  
 
Il  Presidente: 
Sono  14  presenti,  quindi il numero legale non  c'è.  Ai  sensi dell'articolo  8  del  regolamento, comma  k),  
interrompiamo  il Consiglio per un quarto d'ora e lo aggiorniamo.  
 
Trascorso un quarto d'ora il Segretario Generale procede nuovamente all'appello nominale per la verifica dei 
presenti.  
 
Il  Segretario Generale:  
C’è  il numero legale.  
 
Il Presidente: 
La presenza del numero legale è garantita. Prego,  onorevole Zaccheo.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie  Presidente. In questi mesi che sono trascorsi ho  sentito parlare di senso di responsabilità. Ho sentito 
parlare di maggioranza programmatica. Ricordo l'altro giorno sul Peba un  accorato appello  di diversi consiglieri 
comunali,  che  hanno  innaturato una  determinata sensibilità per  problemi di carattere  familiare, sociale,  per 
un percorso di vita vissuto. Ahimè, poi leggendo  il conto consuntivo,  alle buone parole non ci sono  stati  i fatti  
precedentemente.  Oggi noi  registriamo,  signor  Sindaco,  colleghe e colleghi consiglieri comunali,  che questa 
maggioranza programmatica di fatto ancora non ha programmato nulla e di fatto non  ci sono neanche le 
condizioni della  maggioranza,   ancorché programmatica.  Io più volte ho detto: guardate,  su alcuni  temi 
sediamoci intorno a un  tavolo,  ragioniamo sull'università,   su alcuni  temi cari anche ai giovani della Sinistra. Per 
esempio  i Consigli territoriali. Su alcuni temi cari alla città. Sui  quali avremmo dovuto fare un fronte comune. Ma 
soprattutto l'importanza della grande sfida che riguarda l'Italia,  che riguarda il  mondo intero  per  quello  che  è 
accaduto  nel  covid,   é  quello  di creare... 
 
Il  Presidente:  
Onorevole, mi scusi se la interrompo. Però,  purtroppo,  non  c'è il  numero legale,  quindi neanche in questo 
momento non  c'è  il numero legale.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie.  
 
Il  Presidente: 
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Ah,  se   state rientrando c'è; altrimenti non c'è,  é   inutile,  non  era collegato neanche in streaming l'intervento. 
Non c'è  il numero  legale. (Un  consigliere interloquisce fuori  microfono).  Consigliere, grazie per la delucidazione 
e per il suo contributo. Di fatto il numero legale non c'è in questa fase,  quindi aggiorniamo  il  Consiglio  fra un 
quarto d'ora.  
 
Trascorso  un quarto d'ora il Segretario Generale procede  nuovamente all'appello nominale per la verifica dei 
presenti.  
 
Il Segretario Generale:  
Vi é il numero legale, si può procedere.  
 
Il  Presidente:  
Abbiamo  appurato  che  il numero legale  c'è,   quindi  possiamo procedere con i lavori del Consiglio. L'ordine del 
giorno prevede come primo punto la proposta di deliberazione numero 49 del 2022, avente ad  oggetto: 
Rendiconto di gestione 2021 - approvazione. 
Volevo anche preannunciare ai consiglieri che in occasione  della conferenza capigruppo di qualche giorno fa si è 
convenuto di dare la possibilità,  qualora ce ne fosse la necessità,  di prolungare i  termini  degli interventi. 
Sappiamo che  da  regolamento  sono previsti  20  minuti,  quindi in  conferenza  capigruppo  abbiamo stabilito  
che,   se ci fosse bisogno, di sforare di  un  tantino questi termini,  visto l'importanza dell'argomento. Detto  
questo darei la parola all'assessore,  dovrà relazionare sul rendiconto? Prego  assessore Mellacina.  
 
Assessore  Mellacina: 
Grazie. Il rendiconto 2021 che viene sottoposto  all'approvazione del  Consiglio,   come  risulta dal  prospetto  
dimostrativo  del risultato di amministrazione,  evidenzia un miglioramento rispetto  al precedente esercizio di 
1.344.000 euro. Infatti  la  parte disponibile,   che é l'ultima risultanza numerica posta in  calce al  prospetto 
dimostrativo,  passa da -27 milioni a  -25.795.000. Questo risultato si è ottenuto nonostante vi sia stato un 
aumento significativo  di  oltre 17 milioni del fondo crediti  di  dubbia esigibilità e vi siano stati accantonamenti 
per circa 10  milioni di  euro  al fondo rischi.  Infatti il fondo  crediti  di  dubbia esigibilità è aumentato 17.179,  per 
raggiungere 148.498.836.  Il fondo  rischi spese legali è passato da 11.338.296 a  19.568.756,  e  gli  altri fondi 
sono passati da 648.378 a 3.186.000.  É  bene sottolineare che il miglioramento del disavanzo di amministrazione  
comunque è stato tale da garantire la copertura  del  ripiano trentennale  del  disavanzo  tecnico,   dovuto  a  
riaccertamento straordinario dei residui effettuato nel 2015. Questo  riaccertamento fu imposto dal decreto 
legislativo 118/2011 e nella  circostanza,   cioè nel 2015,  il disavanzo straordinario ammontava  a 36 milioni di 
euro. Dal punto di vista  pratico-gestionale-operativo é bene anche sottolineare che una volta approvato il  
rendiconto  potranno  essere  impegnati 6.433.428,   che  sono  quegli avanzi da legge 10,  diritto di superficie,  
che se noi li andiamo a confrontare con quanto risultante dal bilancio 2020,  pari a 4.853.454 dello scorso anno,  
possiamo registrare un miglioramento di circa 1.600.000 euro. Anche gli indici di equilibrio economico-finanziario 
sono tutti e tre positivi,  contrariamente anche allo scorso esercizio. Quando parlo di scorso esercizio parlo del 
2020, dove il terzo indice,  quello dedicato all'equilibrio complessivo,   recava un valore negativo.  Infatti il  
risultato  di competenza é di 67 milioni; l'equilibrio di bilancio 18  milioni; equilibrio  complessivo 7 milioni. 
Abbiamo detto - e lo ripeto  - che nel predetto rendiconto è stato possibile aumentare sensibilmente  il fondo 
rischi contenzioso,  da 11 a 19 milioni,  e  tale intervento ci dà una stabilità  finanziaria in termini prospettici.  Ciò 
é  altresì confermato da un aumento significativo  della disponibilità finanziaria dell'ente,  che ha raggiunto circa i 
70 milioni  di euro. Naturalmente bisogna anche tener conto - ed  io ne ho parlato in Commissione - che un dato 
che merita sicuramente attenzione  da parte di questo Ente è rappresentato  dal  vincolo derivante   dai  
trasferimenti Stato/Regioni,  di 27  milioni  di euro.  E  questo  è quello che può rappresentare  in  termini  di 
risorse  accertate  e  non impegnate il  rischio  del  cosiddetto definanziamento.  Però tendenzialmente dal punto 
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di  vista  della tesoreria accumulata,  della liquidità e della presenza di quindi indici  e dalle risorse che verranno 
liberate con  l'approvazione del  rendiconto,  a mio parere,  la rendicontazione del  2021  si chiude in termini 
assolutamente positivi.  Perché?  Perché migliora  il   risultato  rispetto al  precedente  esercizio,   perché 
consente la copertura di un trentesimo del disavanzo  straordinario  accertato nel 2015 che,  ricordo,  essere pari 
a 36  milioni di euro.  Ritengo che questa breve introduzione possa dare spazio e  introdurre  il  dibattito,  che 
sicuramente  non  mancherà  in questo  Consiglio.  Ringrazio quindi  per  l'attenzione.  
 
Il  Presidente:   
Grazie assessore. Iniziamo la fase degli interventi. Al momento è iscritto  il consigliere Faticoni, a cui do la parola  
immediatamente. Prego consigliere Faticoni.  
 
Consigliere Faticoni: 
Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Buongiorno  all'assessore. Buongiorno  sindaco.  Buongiorno consiglieri. 
Ancora dire  condoglianze al consigliere Ranieri per la sua perdita e per ricordare anche  la perdita della scrittrice 
Teresa Buongiorno,   che  c'ha lasciato,  la scrittrice di Latina. E quindi anche per  esprimere la vicinanza alla 
famiglia Buongiorno. Il rendiconto 2021 presenta inevitabilmente - questo non l'ho sentito dire  dall'assessore -  
un elevato numero di variazioni di bilancio,  84,  quindi  una media  di  7  variazioni al mese. É   doveroso  
sottolineare  che questo  non  può  che essere visto come un  fatto  negativo,   in quanto l'azione amministrativa 
risulta carente di  programmazione e, ancor peggio,  se il bilancio di previsione non viene approvato  poi  entro i 
termini previsti, e quindi si  va  in  esercizio provvisorio. L'attività dell'ente non segue quindi pedissequamente  un 
filo scandito dalla programmazione almeno  triennale,   ma risulta  poi  composto di operazioni tra loro eseguite  
senza  un cronoprogramma. Tant'è che il risultato preventivato nel 2021  si discosta sensibilmente da quello in 
sede di consuntivo.  Il rendiconto  2021  presenta un risultato  di  amministrazione  primario lettera a) pari a 
189.388.000 euro. Si perviene a questo risultato  sommando al fondo cassa al 31/12 69 milioni di euro,   più  i 
crediti, i  residui attivi,  295,  231 dei residui e 64 di competenza;  e sottraendo i residui passivi,  75 milioni  
complessivamente,   oltre a fondo pluriennale spese correnti,  11.842.000  e il  fondo  pluriennale  vincolato per 
spese  in  conto  capitale,  87.916.000  euro. É interessante notare il fatto che il  risultato di amministrazione 
primario abbia un andamento crescente nell'ultimo  quinquennio,  come dice l'assessore migliora. Partendo  dal 
2017  al 2020 dai 105.289.000 euro del 2017. Però questo  aumento del risultato primario é dovuto alla continua 
crescita del volume dei  residui attivi,  cioè dei crediti non riscossi.  Analizzando il prospetto pluriennale 
2017/2021 dei residui attivi da riportare, cioè  alla pagina 261 della relazione al rendiconto 2021,  si può 
facilmente notare come i crediti del titolo 1,  cioè  entrate correnti  di natura tributaria,  passino dai 59.813.000 
euro  del 2017  ai  98.750.000 euro del 2021. E i   crediti  relativi  alle entrate extra tributarie,  cioè il titolo III,  
rimangano  stabili ad   una  quota davvero consistente,  cioè 30.075.000  euro.  Qui stiamo  parlando di credito 
accertati e non riscossi. Altro  dato interessante  è  sempre  quello relativo alle  entrate  in  conto capitale,  cioè al 
titolo 4, i crediti relativi,  quindi i  residui;  che nel corso del quinquennio si è assestato  sugli  stessi livelli  2017  
finendo al 31/12,  per 90.922.000  euro.  Cioè  la domanda è: perché poi queste risorse in conto capitale non 
vengono incassate e destinate al finanziamento di interventi  strutturali? Il titolo II,  trasferimenti correnti,  
presenta un  volume dei  residui  attivi da riportare al 31/12 simile  a  quello  del 2017,   cioè 4,5 milioni più o 
meno. Conservare a residuo  queste risorse,  provenienti dalla amministrazione regionale e  statale,  significa 
rinunciare a nuove entrate che avrebbero potuto  finanziare nuovi margini di spesa corrente,  al fine di migliorare  
il funzionamento  e l'efficienza della macchina amministrativa.  Nel prospetto  pluriennale dei residui passivi,  da 
riportare c'è,  a pagina   263 della relazione del rendiconto,  la spesa  corrente,  cioè  del titolo, seppur ridotta di 
circa 6.000.000 di euro in  5 anni,  rimane pressoché elevata, attestandosi e quota  30.195.000 euro. Volendo fare 
una riflessione dal punto di vista prudenziale e  della responsabilità ci possiamo domandare come fa un  ente  a 
finanziare 30 milioni di spesa corrente se non riuscirà ad incassare  98 milioni dei residui attivi del Titolo 1 o i  30  
milioni del  titolo  III. Cioè vi é uno  squilibrio  significativo,   non potendo  usare il fondo cassa,  perché è 
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completamente  assorbito dalla  parte accantonata, vincolata e  destinata a  investimenti. Nel  prospetto  
dell'analisi  d'entrata, cioè a  pagina  259  del rendiconto,  si nota come la percentuale di anzianità dei residui 
attivi superiori a 5 anni sia del 23,42%,  cioè pari a 23.128.000 euro  per  il  titolo 1,  entrate tributarie , e  44,91%  
per  il titolo II trasferimenti correnti. La percentuale di conservazione dei  residui  attivi del titolo 1 é elevatissima,   
99,22%,   123 milioni  conservati;  e la percentuale di incasso è  del  19,65%,  addirittura inferiore rispetto a quella 
di anzianità,   superiore a 5 anni. É  bene ricordare  quanto riportato poi dalla  delibera 120  del 28 maggio 2021,  
cioè in sede di ricognizione dei  residui,  inclusi  anche quelli precedenti all'annualità 2006,    che 
l'amministrazione Colletta 1 nei 5 anni abbia accumulato  residui attivi  di sua competenza più elevati di quelli  
precedenti  alla sua  amministrazione,  circa 147 milioni di euro rispetto ai  134 delle  tre  legislature precedenti. E 
non è pensabile  quindi  al giorno  d'oggi  superiamo queste fasi,  perché  non  è  possibile attribuire 
responsabilità gestionali sulle mancate risorse tributarie alle precedenti amministrazioni. Dividendo poi il 
risultato di amministrazione primario,  la lettera a),  nelle sue componenti: parte accantonata,  parte vincolata e 
parte destinata a investimenti.   Diciamo  che per la parte  accantonata,  come  diceva l'assessore,  tra  gli 
accantonamenti spiccano  quelli  al  fondo contenzioso, che arriva al 31/12 a un totale di 19.568.000 euro e un 
fondo di crediti di dubbia esigibilità,  che ammonta  complessivamente  a  148 milioni. Un aumento   rispetto  al  
quinquennio precedente  2017/2021,   perché passa dagli 88.663.000  euro  del 2017  ai 148. Quindi un aumento,  
se consideriamo questo  aspetto  complessivo, del  67,48%, perché c'è il titolo III che abbassa la media,  perché 
rimane costante; ma se si considera il solo titolo primo,  la variazione é del +89,3% per i crediti di dubbia 
esigibilità relativi alle entrate del titolo 1. Per la parte vincolata questa  ammonta  a 37 milioni di euro,  oltre 
quindi  alla  quota vincolata  per  legge  al 31/12,  di circa 6.000.000  di  euro  e abbiamo  - quello a cui si riferiva 
l'assessore - 27.445.000 euro di vincoli da trasferimenti. Cioè questo é il dato  effettivamente  preoccupante,   
perché si tratta di  risorse  eterofinanziate destinate  a realizzare opere e erogare servizi per  i  cittadini che  il 
Comune non è riuscito a spendere. E' questo il  dato  che testimonia un problema gestionale-amministrativo 
dell'ente. Abbiamo poi una parte destinata a investimenti, lettera d),  6.330.000 euro, che comunque risulta 
esiguo rispetto alle risorse precedentemente accantonate e/o vincolate. Arriviamo quindi ad un  risultato  di 
lettera e), parte disponibile,  che se pur  migliora  di 1,2 milioni rimane comunque negativo, nonostante il 
risultato  di amministrazione infatti copioso,  cioè di 189  milioni, quest'ultimo  risulta  comunque insufficiente e  
incapiente  a  contenere tutti  gli  accantonamenti e i vincoli previsti  dalla  normativa vigente. Per quanto 
riguarda gli indicatori sintetici, ne potremmo ricordare alcuni,  sono diversi, ma quelli più  significativi.  Questo è 
indicativo,  cioè il valore della quota di  investimenti finanziati  dal  risparmio corrente, -87,10%; o  l'indicatore  di 
tempestività dei pagamenti, cioè calcolato come giorni  effettivi dalla  data di scadenza delle fatture alla data di  
pagamento  ai fornitori,  moltiplicate per l'importo dovuto,   rapportata  alla somma  degli  importi pagati nel 
periodo di riferimento;  pari  a 10,32  giorni. Migliora,  ma è comunque superiore alla media  dei 30  giorni.  La  
capacità di riscossione  dei  crediti  esigibili nell'esercizio del titolo 1 é del 52,57% e la capacità di riscossione dei 
crediti esigibili negli esercizi precedenti del  titolo 1 é del 19,80%.  Per quanto riguarda i parametri di deficitarietà 
strutturale,   quindi  di deficit strutturale, siamo  al  limite. Quindi su 8 indicatori,  3 superano la soglia limite. Se 
ne manca solo  uno,  però,  per essere un ente strutturalmente  deficitario. Emblematico,  a mio avviso,  é il P8,  
l'indicatore  concernente  l'effettiva  capacità di riscossione,   cioè  riferito  al totale  delle entrate,  che è pari al 
30,23%,  quando  il  valore soglia  limite  é  del 47%. Quindi   abbondantemente  sotto.  Poi  bisogna  analizzare  
anche il fondo  pluriennale  vincolato  che,  sappiamo tutti,  essere uno strumento di rappresentazione e  
programmazione  e previsione della spese pubbliche territoriali  sia correnti che di investimento,  evidenzia con 
trasparenza e attendibilità  il  procedimento  di impiego  delle  risorse  acquisite dall'ente. Oggi  rileviamo quindi il 
fondo pluriennale da esercizi precedenti prevede,  sommando parte corrente e parte capitale,  un impegnato nel 
2021 pari a 9.846.000 euro; un pagato  nell'anno pari a 6.525.000 euro; e un rimandato ad esercizi successivi pari 
a  80.737.000  euro. Il fondo pluriennale di  nuova  costituzione vede complessivamente parte corrente e parte 
capitale un assestato  di 19 milioni,  un utilizzo nel 2022 pari a 17.553.000  euro.  Poiché  siamo  a  fine maggio,  in 
sei mesi  il  Comune  dovrebbe spendere  più o meno 19 milioni di euro.  Obiettivamente  non  lo vedo possibile 
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e, però,  tifo perché il Comune riesca a  spendere questi 19 milioni di euro in 6 mesi. Nel 2023 l'utilizzo previsto  è 
di 1.376.000 euro; nel 2004 non è prevista alcuna spesa per  il fondo pluriennale vincolato di nuova costituzione  
ed è rimandato ad  esercizi futuri per 91.000 euro. Diciamo che  un  fondo  pluriennale  così elevato evidenzia in 
modo inequivocabile un  gioco di rinvio, fungendo da  stabilizzatore contabile piuttosto che da strumento  di  
programmazione degli investimenti.  È vero  che  i soldi  stanno nel fondo,  ma questi poi servono anche per  
essere spesi a seconda delle finalità previste. Dobbiamo constatare  poi che  il  Comune non mette in atto misure 
- e questa  è  la  parte reddituale  quindi del conto economico - rivolte a dare un incentivo alla ripartenza del 
sistema economico della città.   Infatti se guardiamo la voce "totale dei permessi a costruire" osserviamo un 
accertato irrisorio di circa 2.219.000 euro, quasi  totalmente incassati. Infatti con residuo di soli 137.000 euro. 
Cioè  l'ente non  punta  su una risorsa del gettito, come  l'edilizia,  che  é facilmente incassabile,  e non ha mai 
fatto in termini  operativi alcuna  attività per alimentarlo e farla  crescere,   soprattutto sfruttare  il suo 
moltiplicatore,  effetto moltiplicatore  potentissimo in termini economici,  per la città,  per la  collettività,  che 
caratterizza il settore della costruzione e  dell'edilizia in generale. Chiaramente il giudizio sulla gestione 
economica finanziaria  e patrimoniale dell'amministrazione non  può  essere positivo.  Anzi è negativo. Enorme 
massa di tributi non  riscossi con conseguente accantonamento per evitare che i mancati introiti finanzino  
ulteriori spese,  determinando problemi  di  copertura finanziaria.  In  altri termini siamo di fronte ad  un  
obbligata contrazione della spesa,  aggravata dal piano di disavanzo e  dai corposi accantonamenti derivanti 
anche dalle spese potenziali per i  giudizi soccombenti,  quindi a fondo contenzioso e  rischi  su crediti. La 
compressione dei margini di spesa dei   trasferimenti e le risorse vincolate, che non si traducono né in  spesa 
corrente  né  in  spesa investimenti,  stanno  deteriorando  il  quadro economico  e  sociale della città. Siamo una  
città  in  continua decrescita,  purtroppo,  da un punto di vista economico;  e  purtroppo la decrescita felice non 
esiste,  perché io considero  una decrescita,  come la perdita di benessere, solamente delle situazioni  di  
infelicità.  Grazie. 
 
Il Presidente:  
Grazie  a lei consigliere Faticoni. Non ho al momento iscritti  a parlare.  I consiglieri nessuno vuole intervenire? 
Passiamo  alla dichiarazione  di  voto? Mi dite voi. C'é   l'onorevole  Zaccheo. Prego onorevole.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Intanto saluto di nuovo le colleghe, i colleghi,  il Sindaco,   la Giunta,   il  Presidente del Consiglio. Per la verità  in  
questi giorni con il dottor Faticoni ci siamo incontrati diverse  volte,  perché venendo da una cultura di partito,  
quando si affrontavano temi e momenti importanti nella vita della nostra amministrazione noi eravamo abituati a 
confrontarci e a dividerci anche i  compiti. Devo dire ho apprezzato molto sotto il profilo tecnico  l'intervento del 
dottore Mario Faticoni. Si capisce che è un  ragazzo che  si  è  formato nell'università e non soltanto,   già  fa  la 
libera professione,  ha fatto anche il concorso e lo ha vinto  da commercialista. Io dico che il conto consuntivo,  
dottor Mellacina,  si chiude in termini positivi.  Ma io credo,  avendo vissuto 42 stagioni qui dentro,  che la 
caratterizzazione di un  bilancio è  formata anche dall'anima del bilancio. Nulla ho da  obiettare,  non  mi sarei 
mai aspettato che lei avesse fatto qualche cosa  di diverso,   conoscendola professionalmente. Quindi  la  
quadratura sul  conto consuntivo,  con espressione sua,  che dice chiude  in termini positivi. Ma dentro quegli 
aridi  numeri,   se li andiamo a  scansionare l'uno per l'altro,  ci accorgiamo che c'è la  vita di  una  città. C'è la 
carne viva della città.  E  soprattutto  è importante,   prima di entrare nel merito,  chiederci: il  futuro di  una città 
su quali basi si realizza?  Secondo me su due  elementi essenziali: una corretta pianificazione accompagnata da 
una seria programmazione,  sia per quanto riguarda la  pianificazione e sia per quanto il bilancio dell'ente.  
Naturalmente la pianificazione corretta deve determinare uno sviluppo sostenibile  e compatibile  e,   
soprattutto, in sintonia con quelle  che  sono  le peculiarità  del territorio. Il  bilancio deve erogare i  servizi 
essenziali  per  i quali i cittadini pagano  i  tributi.  Andando avanti ci accorgeremo che in questa città c'è una 
marcata  ingiustizia  sociale. Vale a dire  cittadini che pagano il  tributo  e che non ricevono il servizio; ma cittadini 
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che pagano il  tributo che sono inferiori ai cittadini che non pagano i tributi.  Quindi uno squilibrio di giustizia 
sociale che va evidenziato.  Naturalmente la mancanza di pianificazione che cosa determina? Un mancato 
sviluppo della nostra città. Io vedo lì il dirigente  dell'ufficio  finanze e gli vorrei fare una domanda, ma la  vorrei  
fare anche  alla  mia collega Patrizia Fanti: quant'è il  gettito  per poter  far risalire la china di questa città? 
Mettere  a  sistema l'ufficio tributi.  Qual è stato il gettito fino a ieri  nell'ufficio condono o nelle concessioni 
edilizie? Perché questa  città,  se  vogliamo risorse fresche,  non può fare a meno di questi  2-3 gettiti.   Io  credo 
che prima di entrare nel merito,   e  non  è stato  facile  credetemi,  perché rientra un  Consiglio  Comunale 
passando da un bilancio strettamente finanziario a uno schema  di contabilità armonizzato,  che ingloba 
oltretutto la parte  economica  e la parte patrimoniale. Ho cercato di studiare e andare  a vedere quello che era 
accaduto in questi anni.  C'erano voci  discordanti. I conti erano stati sistemati. E allora volevo  vedere anche un 
organismo terzo che cosa ne pensa,  la Corte dei  Conti. La Corte dei Conti nella sua relazione 2015-2019 
evidenzia  delle irregolarità  di gestione, le vogliamo chiamare? Delle  criticità nella gestione?  Però una cosa è 
certa,  dice la Corte dei Conti,  non  l'ha  detto  Faticoni non lo dico io,  lo  dice  qualchedun altro:   l'incapacità  di  
spesa; l'incapacità  di  pagamento  di debiti  interessi moratori e azioni creditorie.  A tal  proposito vorrei  dire  - e 
lei lo sa dottor Mellacina -  un  debito  fuori bilancio  è una cosa, se a quel debito fuori bilancio si  produce un 
interesse di mora è un'altra cosa. E soprattutto quello che si evince  - e lo dice la Corte dei Conti - é la mancata  
erogazione di  servizi.  Praticamente se questa non è  ingiustizia  sociale,  cittadini che pagano per ottenere i 
servizi attraverso i tributi,   manca  quella  equità fiscale. 43% di  riscossioni  Imu  e  Tari. Oltretutto  l'andamento 
dei residui attivi non é poi così  buono,  perché si passa da 295.763.000 ad un aumento di circa 14  milioni di  
euro  rispetto  al 2020. E poi vi sono  residui  passivi  che ammontano a 75.000.000 di euro, di cui - ascoltate per 
cortesia - 30 milioni di euro di residui passivi di competenza  dell'esercizio finanziario 2021. Se ai 295 milioni di 
residui attivi aggiungiamo i 75 milioni di debiti non pagati,  la fotografia é impressionante,   370 milioni di risorse 
indisponibili per la città  di Latina.   La Corte dei Conti che cosa dice? "Scarsa  capacità  di riscossione da parte 
dell'amministrazione". Quindi è stata  messa in campo una gestione autolesionista da parte dell'amministrazione,  
con un risultato primario di amministrazione un po'  gonfiato,  non lo so,  poi ne parleremo, e per evitare di fare 
aumentare il disavanzo finale.  Su questo io vorrei concentrare l'attenzione delle colleghe e dei colleghi facendo 
un'analisi attenta  e corretta.  Mi  sono  reso conto che il disavanzo  del  Comune  di Latina,   rapportato  al  
disavanzo di tutta  la  regione  Lazio,  naturalmente  rapportato  al numero dei cittadini, é   190,92  il disavanzo  
del  Comune  di Latina rispetto a  quello,   137  mila abitanti,   rispetto  a 5 milioni e passa di tutti  gli  abitanti 
della  regione  Lazio  121,21. Cioè il disavanzo  del  Comune  di Latina è quasi doppio di quello della regione Lazio,  
ed è  superiore a quello del Comune di Roma,  di Roma capitale. Pro  capite naturalmente.  Ho  fatto il discorso 
pro  capite.  É   importante vedere  anche  quanti erano i residui attivi  che  ammontano  nel 2015,  251 milioni,  e 
aumentano di 30 milioni nel 2020.  In  più dobbiamo mettere i crediti non riscossi. In poche parole,   così,  con 
quello che può essere la mia preparazione,  la mia  esperienza,  io credo che per far ripartire la nostra città  ci  
vogliono circa  500 milioni di euro, mezzo miliardo.  Ma oltretutto  credo che  sia importante stabilire, ma questi 
crediti che si  vantano,  questa  massa  di  crediti che viene censurata  dalla  Corte  dei Conti,  sono ancora 
esigibili? Sono andati in perenzione?  Oppure servono per il bilanciamento finanziario? Non è una  affermazione 
la mia,  è un interrogativo. E  una criticità ancora più evidente riguarda  la  percentuale  di  incasso  sui  crediti   
tributari,  43,780%  rispetto al 100%.  Questa non è giustizia sociale.  Alla dimostrazione  della  fondatezza  di 
questa  analisi,  io  vorrei ricordare  che la metà dei parametri strutturali deficitari  sono ai sensi dell'articolo 242 
del Testo Unico degli enti locali sono 8.  Allora vorrei informare questa assemblea che su 8  di  questi parametri  il 
Comune su 3 è uscito; su 4 sta dentro per  lo  zero virgola.  Se  superiamo quello zero virgola,  siamo  in  dissesto 
finanziario. Praticamente possiamo parlare di pre dissesto.  Naturalmente leggere 2000 pagine non è stato facile,  
anche se  fossi rimasto  per 12 anni perennemente come lo sono stato per 40  anni nel Consiglio Comunale,  
intanto perché sono cambiate le  regole,  però  non  mi immergerò in profondità,  perché sotto  il  profilo tecnico  
un'analisi corretta l'ha fatta il collega Mario Faticoni nel  conto  consuntivo. Cercherò di fare una pesca  a  
strascico,  vedendo  soprattutto  alcuni elementi che sono ancora  cari  alla Destra di Governo: la sicurezza, 
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soprattutto quella stradale;  il sociale,   in direzione alla sempre maggiore  giustizia  sociale; l'università; 
l'ambiente. E adesso andremo a vedere.  A proposito di ambiente  vorrei ricordare che prima ancora di Greta la 
Destra ebbe una forte cultura ideologica. Noi avevamo le  organizzazioni parallele,   un certo Pino Rauti, 
Segretario nazionale del  movimento  sociale  italiano,  organizzò le organizzazioni  -  chiedo scusa  della cacofonia 
- le organizzazioni parallele di  partito,  istituendo - per esempio - i GRE, i gruppi di ricerca  ecologica,  animati  
dall'allora Segretario e ci portava a  studiare,   nella scuola di  partito c'era anche il settore ambiente. Ebbene,  
Pino Rauti  fu  il primo firmatario della prima proposta di  legge  in difesa  dell'ambiente e mai presentata nel 
Parlamento  Nazionale. Poi  successivamente nacque Fare Verde,  fondata da Paolo  Colli. Quindi possiamo dire,  
senza temere di essere smentiti,  che  c'è sempre  stata,  per la verità anche in altri  ambienti  politici,  ma quel 
piccolo partito superava grandi partiti per la sensibilità.  Allora  andiamo a vedere quello che le risorse  vincolate  
a risultato  di  amministrazione 2021. Veramente  una  città,   che siamo  la maglia nera in Italia per incidenti  
stradali  mortali,  somme  non  spese per l'esercizio finanziario 2021  1.000.000  di euro.  Dall' avanzo vincolato 
delle contravvenzioni,   284.000  e dispari,   sono andate al 31/12 non  utilizzate.  E  quell'avanzo vincolato in base 
all'articolo 7 comma 7 del Codice della  Strada deve  essere destinato sulla sicurezza stradale. Per non  parlare del  
completamento del marciapiede della via Litoranea,   risorse vincolate ad inizio 2021 e non spese al 2021.  Anche 
perché anche i  marciapiedi  fanno   parte della  sicurezza  stradale.  Avanzo vincolato parcheggi e parcometri 
142.000 all'1.1.2021,  lo stesso importo  non impegnato va a finire al 31-12-2021. Quindi  impegni di  spesa per la 
sicurezza stradale Zero. Proventi derivanti  dal parcheggio della Marina di Latina 271.804, entrate accertate  nel 
2021  e le  troviamo non impegnate nel 31-12-2021. Ma  io  vorrei dire  ai colleghi che hanno partecipato alla 
commissione  Welfare quanto  costa  una Commissione,   Presidente?  Circa  1.000-1200? Bene,   a  seguito di 
quell'ennesimo incidente stradale  che  c'è stato su via Epitaffio,  si è riunita la Commissione Welfare  per stabilire  
se mettere o no un lampeggiatore a chiamata sulla  via Epitaffio per gli studenti che frequentano l'ex Ciapi.  Ma 
voi lo sapete che cos'è stato fatto in questo anno precedente  all'esercizio finanziario 2021?  Una distrazione di 
denaro. Somme  vincolate per legge,  esattamente 547.000 euro, anziché essere utilizzate per la sicurezza 
stradale,  sono state utilizzate per pagare un debito fuori bilancio! Di una gravità che io non ho  riscontri nella  
prima,  seconda,  terza,  quarta Repubblica! 547.000  euro destinati alla sicurezza stradale,  per legge, in base  
all'articolo  7 comma 7 del Codice della Strada,  sono  state  utilizzate per pagare un debito fuori bilancio!  Caro 
Presidente,  non serve nulla  a fare la Commissione del Welfare, bisogna leggere  queste cose  e bisogna dare un 
contributo alla nostra città.  C'è  stato un tentennamento tra la nostra coalizione,  usciamo/non  usciamo. Ad  un  
certo punto abbiamo fatto un'analisi,   abbiamo  parlato,  noi vogliamo dare il contributo,  ci sarà l'opportunità, lo  
dico a  questa maggioranza programmatica per far valere  anche  quello che è stato un programma di governo. 
Perché se qualcuno ha  detto che  qualche  cosa di buono in quel programma di  governo  c'era,  molto  
probabilmente qualche cosa... E passiamo  dalla  sicurezza stradale - torno a ripetere, Latina prima in Italia per 
incidenti stradali - si distraggono, o meglio non si utilizzano,  una parte sono  distrazione di risorse, e il 50% sono 
somme non  utilizzate sulla sicurezza stradale. Giustizia sociale. Lo sapete quanto non è stato speso in piena 
pandemia, nel periodo del covid?  Beh,  se vi  dico la somma rimanete a bocca aperta,  4.683.699  euro.  Non 
sono stati spesi. Ma c'è una perla qui,  viene erogata una risorsa di 518.000 euro per inclusione sociale, in una 
città  stremata come tutto il resto d'Italia,  lo sapete di 518.000 euro quanto è stato messo a contrasto alla 
povertà? Una città di 270 chilometri quadrati,   la prima città d'Italia col numero di  abitanti,   su 518.000  euro 
per il contrasto alla povertà sono state messe  550 euro.  Chi è stato questo fortunato? Su 518.000  euro,  
contrasto alla  povertà, 550 euro. Nel periodo del covid io ricordo  molti colleghi  che  sono  qui in Consiglio 
Comunale ma  che  erano  in Consiglio  Comunale nella precedente legislatura,  ci siamo  confrontati,   abbiamo  
parlato,  abbiamo fatto la  quaestio,   agli Alpini ho chiamato,  ognuno di noi si è impegnato in prima persona, i 
cittadini - e poi lo dirò - addirittura hanno versato  alle casse comunali risorse. Lo sapete le risorse che hanno 
versato  i cittadini  dove  sono  andate a finire?  Non  sono  state  spese.  Allora  risorse covid,  in un periodo in cui 
la città mordeva  la fame,   scarsità di medicinali per le fasce sociali  più  deboli,  al primo gennaio 2021 risultava 
un avanzo di covid e  solidarietà alimentare di euro 358.000 -  pagina 62 del rendiconto di gestione - al 31 
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dicembre 2021 risulta ancora vincolato. Vale a dire le risorse  covid provenienti dalla Regione, dal Governo  
nazionale,  non  sono  state erogate  ai meno abbienti,  ai  bisognosi,  alle fasce  sociali   più  deboli. E allo stesso 
modo  c'è  un  avanzo vincolato,   sempre covid,  per la sanificazione. E non  è  stato speso  al 31/12. Un'altra 
cosa,  ci  preoccupiamo,   giustamente,  delle imprese. Beh,  c'è un decreto nazionale "ristoro pandemico" 
agevolazioni covid euro 1.197.492 accertate nel 2021 e non  spese a fine esercizio. Cioè la gente ha chiuso i 
negozi,  ha chiuso la bottega,   ha chiuso il negozio di artigianato,  sono  falliti  e noi ci teniamo in corpo delle 
somme di trasferimenti dello  Stato che  non spendiamo all'esercizio finanziario di competenza!  Ecco perché  io 
non so se questo passaggio dal bilancio finanziario  a uno   schema di bilancio armonizzata sia stato migliorativo.  
Noi parliamo  sempre sburocratizzazione, e poi ci presentiamo con  un faldone di 300 pagine della relazione del 
dirigente,  che ho  apprezzato.   Tra le altre cose io, per  chiarire  subito,   alcune perle  che ho citato non si 
trovano le  responsabilità dei  dirigenti. Perché io perlomeno così operavo quando veniva un atto  di Giunta,   
veniva passato al setaccio da tutti i componenti  della Giunta,  chiamavamo  il dirigente,  passava al Direttore  
generale.  Consigliere De Amicis,  c'era il Direttore  generale  quando veniva  fatta la distrazione di bilancio. Ha 
firmato  quell'atto?  E  non solo quello. C'era il Direttore generale. Quindi non è  il Direttore  generale  che fa 
muovere una città, é chi   deve  dare l'indirizzo  al Direttore generale e alla città stessa! E  allora credo  che  sia 
importante quello che fu detto  all'inizio  della legislatura,  il   consigliere Carnevale  faceva  parte  della... 
(scollegamento  audio per qualche istante) ...e fu detto  che  il bilancio sarebbe stato scritto,  a prescindere dalla   
maggioranza,   a quattro mani. Qui bilancio non è stato scritto neanche  a due  mani.  Io credo che andando in 
retrospettiva per quello  che dice la Corte dei Conti e,  successivamente,  quello che  abbiamo registrato 
nell'esercizio finanziario 2021, e se andiamo a ritroso  2020/2019/2018,  ci rendiamo conto. Questo  rendiconto  
altro non è che la fotocopia del rendiconto 2020/2021. Pensate  che  si possa  governare   la prima città del Lazio 
dopo Roma  in  queste condizioni? L'aumento del contenzioso o dei residui passivi non è certamente  
responsabilità dei dirigenti. Fare  lo  scaricabarile non  è dignitoso. Io dicevo sempre che litigavo con i  dirigenti,  
arrivo  a  volte  anche a qualche spintone,  poi  fuori  erano  i migliori  dirigenti della mia città, però stavamo fino 
alle 2  di notte,   alle  3  di notte,  a guardarci gli atti,   a  fare  una concertazione  sul piano anche istituzionale. E  
soprattutto   io credo - e mi rifiuto di crederlo, perché se fosse così è  gravissimo - ma il dirigente risponde 
all'input  politico neo  assessore. Il  dirigente fa quello che gli dice l'assessore. Il dirigente  fa  quello che gli dice il 
sindaco.  Fino a  prova  contraria così  funziona una Pubblica Amministrazione. E poi che cosa  dice alla  fine la 
Corte dei Conti? Che questo rendiconto,   assessore Mellacina,   non  è  prudenziale. Lo  dice la  Corte  dei  Conti. 
Quello  passato.  E per effetto traino,  visto che  non  ci  sono stati  grandi  movimenti, ancorché lei mi dica,  e  
prendo  atto,  1.740.000  se  non vado errato. Ma che cosa dice poi in  fin  dei conti?  Cosa  suggerisce all'ente? 
"Da adottare misure  idonee  a garantire  la riduzione dei contenziosi in corso e  del  fenomeno dei debiti fuori 
bilancio,  nel contempo garantendo idonei accantonamenti". Cosa che voi avete fatto. Mi consenta, assessore, 
una digressione?   Nel  passato  non si  impegnavano  tante  risorse,  quando c'era la sentenza, poi si accendeva 
un mutuo. Perché  sono somme  che vengono congelate e - tra virgolette - non  consentono di erogare i servizi ai 
cittadini. Ma questa è una  impostazione, per  carità. Perché apprezzo che lei in via prudenziale dice  "Io metto 
ulteriori risorse". Ma forse le state mettendo per  l'urbanistica?  Domanda che le faccio. Perché non sfuggirà a 
nessuno  3 sentenze,  le ultime 3, per un pezzettino di terreno di 900 metri quadrati il Comune ha dovuto 
sborsare 400.000 euro. Ce n'è un'altra  di 15.000 metri quadrati,  se fate le dovute proporzioni  il Comune dovrà 
sborsare 6-8 milioni di euro. E credo che su  questo -  lo dico a lei che è stato un assessore all'Urbanistica, ma  lo 
dico  anche  all'assessore  al bilancio  -  fermarci  un  attimo,  vedere a che cosa sta andando incontro 
l'amministrazione  comunale. E poi dice che bisogna migliorare - sempre la Corte dei Conti -  l'efficienza  della  
gestione dei residui  attivi  e  passivi,  nonché  la riscossione delle entrate. E certo, se le  entrate  si riscuotono  al 
43% chi paga di quel 43%,  vuole il servizio  completo,   perché paga le tasse per ottenere,  paga i  tributi  per 
ottenere  il  servizio. E dice sempre la Corte  dei  Conti  nelle raccomandazioni  "di monitorare con puntualità la  
correttezza  e gestione del debito garantito da fideiussione al fine di  evitare insolvenze   che   possano  
ripercuotersi  sugli   equilibri   di bilancio".  Questo non è che bisogna fare il triplo salto  mortale. Ma una cosa l'ha 
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già detta il consigliere, il  dottor Faticoni,   noi approveremo il bilancio se tutto va bene credo i  primi di  giugno, 
me lo auguro. Anche perché in  esercizio  provvisorio una  città già nelle condizioni in cui si trova. Ma  mi  
sembrano onestamente eccessive 84 variazioni bilancio.  2 a settimana.  Se togliamo  il  sabato,  la  domenica e le 
festività,   quasi  3  a settimana,  un giorno sì e un giorno no in questa amministrazione si sono fatte le variazioni 
di bilancio.  
 
Il Presidente: 
Collega, siamo quasi a 30 minuti. Grazie.  
 
Consigliere  Zaccheo: 
Voglio dire "Latina città dei diritti", sì,  ma dei diritti anche calpestati di alcuni cittadini eh. Perché se 43 paga e il 
57  non paga,  non c'è una giustizia sociale. Al funerale della dottoressa Colaiuda ho incontrato -  lei se lo solo 
ricorderà  certamente - la dottoressa Petillo,  validissima nostra assistente  sociale,  che  ricordava la stagione in 
cui lei era qui,   e gli  obiettivi raggiunti  in  quegli anni. La città di Latina  nel  sociale  era seconda  in Italia. Ma era 
orgogliosa e me ne parlava quasi  commossa.  Io  non l'avevo neanche riconosciuta con  la  mascherina.  Ma,   
scusate,  è ancora questa quella città seconda  in  Italia? Quando in pieno covid,  grazie alla generosità di alcuni 
cittadini,   quindi privati,  versano un fondo di solidarietà che non  è stato  speso! Cioè i cittadini hanno detto 
diamo al Comune  delle somme perché ci sono alcune fasce sociali di indigenti. Dico,   è importante anche questa 
analisi,  e sotto il profilo socio  sanitario  io credo che dobbiamo far ripartire questa  nostra  città. D'altronde, 
amici miei,  l'ultimo rapporto del MEF sulle  dichiarazioni dei redditi,  ci parla di una città sempre più povera.  I 
redditi  pro capite della città capoluogo sono 2.000 euro  al  di sotto della media nazionale. Allora alla 
maggioranza programmatica,   al Sindaco, alla Giunta,  a lei dottoressa,  che svolge  un ruolo  improbo,  credo che 
sia arrivato il momento  veramente  di fermarci  tutti un attimo e dire: può darsi, io sicuramente  avrò commesso 
degli errori, può darsi che Coletta non ne abbia commessi,   però questa è radiografia che viene fatta dalla  Corte  
dei Conti  al  conto  consuntivo. Andando avanti  così,   con  questo teatrino  a cui abbiamo assistito questa 
mattina, ci  abbiamo  la maggioranza/non abbiamo la maggioranza,  bisogna avere gli attributi,  prendere il 
coraggio a quattro mani e dire  tutti  insieme dove  vogliamo portare questa città.  Io ci sarò e sono  convinto che 
insieme a me la coalizione che ho  l'onore di  rappresentare.   
 
Il  Presidente: 
Grazie  onorevole Zaccheo. Io non ho altri interventi al  momento. La  consigliera  Fanti. Prego consigliera  Fanti.  
 
Consigliere  Fanti: 
Grazie della parola. Io a seguito dei due interventi che  abbiamo appena  ascoltati, diciamo di una natura davvero  
molto  tecnica,  che  portano avanti un'analisi complessiva e,  in alcuni punti  e anche  in alcuni temi,   anche 
puntuali,  mi sono voluta assumere il compito,  proprio perché ho avuto in delega i servizi sociali,  di illustrare a 
tutti i colleghi quali sono i punti  rappresentati  dalle pagine 57 sino alla 129,  che riguardano il lavoro  dei servizi 
sociali, così come rappresentato  nel bilancio  consuntivo.  Dovete avere la pazienza che io vi legga tutti  i  
capitoli,  perché è molto importante che tutti insieme riusciamo a  comprendere  quale  sia la natura del rilievo e 
che  tutti  insieme  poi capiamo quali sono le azioni che l'amministrazione purtroppo  non ha portato a termine,  
non ha compiuto,  proprio nell'anno in cui la  sensibilità  avrebbe dovuto portare il Comune  di  Latina  ad essere 
vicino,  non solo perché amministrazione ma é  soprattutto dichiarata condizione culturale ed ideologica  rispetto 
a chi  ha più bisogno, rispetto agli ultimi.  Ebbene,  c'è un avanzo  covid di solidarietà per l'acquisto di prodotti 
alimentari  - pensate - di  360.000  euro; per la sanificazione 152.000  euro;  contrasto alla  povertà  61.000 euro; 
sostegno per i minori  140.000  euro; tutela  minori 127.000 euro; programma sovradistrettuale  106.000 euro; 
per il "dopo di noi" sono rimasti non spesi 390 mila  euro; fondo  per lo sviluppo e la coesione,  c'è un avanzo  di  
370.000 euro. Per il supporto alle famiglie nel primo anno di nascita del bambino,   che  è  un avanzo vincolato,   
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abbiamo  ricevuto  come amministrazione 107.000 euro,  ma non li abbiamo spesi. Contributi sperimentali per 
l'integrazione 127.000 euro abbiamo ricevuti,  ma  non  li abbiamo spesi.  Ecco,  io credo che non  sia  neanche 
tutto  quello  che io avrei voluto rappresentarvi.   Però  credo,  debbo dire insomma,  che solo questo  
rappresenta una assenza  di lavoro,   un'assenza di un desiderio di seguire chi ha  necessità in  un periodo difficile 
come quello che è stato e che  purtroppo noi  tutti  sappiamo molto bene non è terminato.   Allora  se  un servizio  
sociale,  che è il fiore all'occhiello,   insieme  alla cultura,   insieme  alla  gestione delle  scuole,   delle  scuole 
materne,  è il fiore all'occhiello,  che rappresenta - io  ripeto sempre  questa parola - il grado,  il livello di civiltà  
per  il quale  noi  siamo qui eletti e delegati a gestire le  risorse  di questa  amministrazione. Risorse che possono 
provenire da  fuori,  etero, come in questo caso; oppure di stanziamento. Questi numeri mi fanno arrossire,  
provo una certa vergogna,  nonostante io non abbia  la  responsabilità. Non è così che può andare  avanti  una  
amministrazione. L'amministrazione  deve pensare a chi lavora,  a chi imprende. Deve pensare a chi sta male,  a 
chi ha  difficoltà. Perché  le  difficoltà, noi dobbiamo pensare,   possono  cogliere tutti,   ognuno  di  noi.  Da un 
anno a un  altro  la  situazione economica  di  una famiglia può cambiare. Il  Comune  deve  avere quella capacità, 
quella effervescenza,  quel desiderio di  aggredire il problema,  soprattutto dove là c'é  il bisogno.   Grazie.  
 
Il  Presidente:   
Grazie  consigliera  Fanti.  Consigliere  Pagliari,   prego.  
 
Consigliere Pagliari: 
Grazie Presidente. Saluto tutta l'aula. É  stato già detto molto. Io  ringrazio ovviamente la magistrale relazione 
che ha fatto  il collega Mario Faticoni. Non  entro sulla questione dei numeri ma,  allo stesso tempo,  non posso 
che non condividere anche l'analisi che ha appena fatto la collega Patrizia Fanti sulla questione del Welfare.  É   
veramente un peccato,  non  saprei  come  definirlo ulteriormente.  Cioè  il fatto che comunque ci  siano  stati  dei 
fondi non utilizzati per attività sociali. E questa è  un'analisi che approfondiremo sicuramente in Commissione 
Welfare.   Qualcuno dovrà dare spiegazioni rispetto a questo. Perché non è  possibile andare avanti con questa 
modalità.  Io vorrei ribadire,  al di là dei numeri,  la questione della fotografia della città. Cioè  c'è una situazione,  
oggettivamente anche in questi giorni lo  vediamo,   di  degrado distribuito nella città. Il decoro  urbano.  Se 
pensiamo  agli interventi di manutenzione non effettuati o effettuati comunque in maniera provvisoria senza 
pianificazione.  Pensiamo a quanti cittadini tutti i giorni ci contattano per  segnalare in tutte le zone della città,  in 
particolare il  lungomare;  se pensiamo oggi a lungomare perché,  fortunatamente,  quasi  che fosse  una colpa il 
fatto che la stagione balneare di  fatto  sta iniziando quest'anno prima di quello che di solito avviene  negli anni 
precedenti. Però sembra quasi una colpa, un problema questo. Invece  che trovarci pronti,  di fatto non lo siamo.  
E  pensiamo semplicemente  a  Piazzale Navigatori,  a quello  che  si  trova. Tenuto  conto dello sfalcio dell'erba 
non  effettuato;  dell'area giochi  abbandonato. Non è certo un bel biglietto da  visita  che lasciamo  ai  nostri  
cittadini, ma soprattutto  ai  turisti  che comunque  si affacciano sul nostro litorale. Ovviamente anche  la 
questione  delle scuole, la manutenzione non effettuata,    anche lì  sull'erba altri interventi. Pensiamo  ai ponti 
pedonali -  ad esempio - dei quartieri Q4 e Q5,  che sembrano essere dimenticati e  abbandonati.   Alla raccolta 
dei rifiuti. Anche qui  adesso  i numeri  della differenziata parlano da soli. Adesso  sembra  dare colpa  il  fatto  che 
ci siano dei rifiuti  ammassati  vicino  ai cassonetti  ai cristallini,  che evidentemente sì ci  sono  anche dei  cittadini 
maleducati che non rispettano le regole,   ma  una situazione di questo tipo evidentemente necessita anche 
un'analisi  diversa. Evidentemente qualche errore di valutazione è  stato fatto.  E qui andiamo incontro anche a 
dei problemi,  adesso  con le alte temperature, di igiene e di sanità pubblica. E quindi  ci aspettiamo delle risposte 
immediate.  E per finire anche la  questione della pulizia,  dell'igiene urbana legata alle strade,  ai marciapiedi.  Ci 
sono alcune zona della città che sono mesi,   se non anni,  che non vedono interventi di pulizia.  Grazie.  
 
Il Presidente:  
Grazie  consigliere Pagliari. AL momento prenotazioni non  ce  ne sono.  Massimiliano  Carnevale. Prego  
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consigliere  Carnevale.   
 
Consigliere Carnevale: 
Grazie  Presidente.  Intanto  ringrazio tutti  i  consiglieri  di minoranza  che mi hanno preceduto e che in  maniera  
estremamente dettagliata e puntuale hanno fatto l'analisi di questo  bilancio.  Giustamente è stato fatto notare 
tante,  molte,  diverse criticità. Si è parlato del famoso 1.200.000 euro della Tari,  dell'agevolazione tributaria Tari 
legata all'emergenza covid,  che praticamente  non  è stata spesa. Sempre  nell'elenco  analitico  sono state 
analizzate le risorse vincolate del risultato di  gestione,  dove  ci sono somme per oltre 2.000.000 di euro  non  
utilizzate. Insomma tante questioni sono state evidenziate. E anche, probabilmente,   è stato detto in merito, é 
stato fatto un  passaggio  in merito alla famosa Commissione Welfare,  é dove vero,  ma io dico grazie  a Dio che 
la politica é attenta però anche a  quelle  che possono  essere  delle situazioni emergenziali,  e  là  dove  non 
arriva  l'assessore,   dove  non  arriva  l'amministrazione,  c'è comunque  una classe politica che é attenta e in 
qualche  maniera pone  rimedio a queste situazioni.  Quindi sotto questo punto  di vista comunque ringrazio il 
Presidente della Commissione per aver fatto  questo lavoro. Per quanto riguarda poi gli aspetti un  po' più  che ho 
evidenziato rispetto all'analisi di  questo  bilancio consolidato,  diciamo che dal quadro generale  riassuntivo  
2021,  quindi parliamo del  rendiconto della gestione,  apprendiamo  che le  entrate totali dell'esercizio sono 
162.500.000. Così come  il  totale  delle  spese dell'esercizio,  quindi gli  impegni,   sono 225.000. Questo ci dà un 
negativo di circa 63 milioni di euro.  È evidente  quindi  che ci troviamo di fronte a un bilancio  che  è fortemente 
squilibrato. Ovviamente la domanda nasce spontanea: in base  a quale criterio economico e finanziario si sono  
contratte obbligazioni passive e,   quindi,  impegni,  avendo accertato  in entrata  un flusso finanziario 
insufficiente a  finanziare  spesa corrente  o in conto capitali,  ovvero investimenti.  É  evidente quindi che la 
forbice che separa l'entrata dalle uscite é che non assicura  le  dovete coperture finanziarie. Per  completezza  del 
ragionamento  e fugare anche eventuali rilievi, si evidenzia  che il  totale  a pareggio si raggiunge con l'avanzo  di  
cassa,   di circa  67.600.000.  Ma in quel totale dovrebbe essere  ricompreso anche  il fondo pluriennale vincolato,  
il cui saldo  finanziario in conto capitale è di circa 98 milioni e mezzo,  senza il  quale vi sarebbe appunto uno 
squilibrio finanziario e,  conseguentemente,  non si avrebbe il famoso pareggio di bilancio.  Beh, è  bene 
ricordare,  però,  che tale fondo è compreso da entrate accertate provenienti da esercizi precedenti, quindi anche 
dalle precedenti amministrazioni,   che  non  sono stati ancora  impiegati  e  che quindi diventeranno esigibili in 
esercizi futuri.  Ciò  significa che non sono entrate di competenza nell'esercizio 2021,   provengono dalla gestione 
di altri sindaci,  di altre  amministrazioni,  e che non sono state ancora spese. Quindi senza queste risorse la 
gestione  complessiva  dell'amministrazione  Coletta  sarebbe  di fatto  nelle  condizioni di  drammatico  squilibrio  
finanziario. Ergo:  come  faremo, come farete a mantenere  fede  agli  impegni assunti? La situazione economica e 
finanziaria diventa ancor  più critica  se a questo aggiungiamo il quinto consecutivo  disavanzo di  
amministrazione,  lettera e) del prospetto  dimostrativo  del risultato di amministrazione,  che togli ulteriori 
risorse disponibili  alla collettività in termini di coperture finanziarie  ai debiti  fuori bilancio,  ai provvedimenti 
necessari  alla  salvaguardia degli equilibri di bilancio,  laddove non si può  provvedere  con  mezzi ordinari. 
Ancora. Apprendiamo che il  Comune  di Latina ha di residui,  come è stato già sottolineato in precedenza,  per 
quasi 300 milioni di euro,  esattamente 295.763.000. Una cifra  che fa tremare i polsi. Molti dei  quali sono  ante  
2016. Quindi prima dell'insediamento di questa amministrazione. E sicuramente non le nascondo che é molto 
forte sospetto che dentro  ci siano dei residui attivi prescritti da anni che, ovviamente,  non si vogliono cancellare 
per tenere in equilibrio un bilancio dove,  é  bene  ribadirlo,  manca un solo parametro per  considerare  il 
Comune  di Latina strutturalmente deficitario. Una situazione  di pre dissesto.  Visto che ora ne abbiamo 
certificati 3 su 8.  E  ne servono 4. E questo si evince dalla tabella dei parametri "obiettivi per i Comuni", ai fini 
dell'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario,  pagina 141.  Dove appunto 3 su 8 sono 
deficitari e ne manca uno solo per un decimale più o meno,  0  virgola,  che formalizzerebbe la condizione  di  
deficitarietà strutturale del Comune di Latina. Altro dato critico e strutturale  che non possiamo non evidenziare 
è la continua  e  permanente incapacità  di  riscuotere i tributi Imu e Tari,  la  cui  soglia percentuale è 
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abbondantemente sotto il 50%,  si ferma al 47%.  In pratica a fronte gli un gettito fiscale che dovrebbe servire a  
finanziare la spesa corrente destinata all'acquisto di beni e servizi,  al pagamento delle retribuzione del personale 
dipendente,   delle utenze e via dicendo, l'ente riscuote tasse per un importo al  di sotto  della  metà. Quindi ogni 
contribuente paga  per  due,   in soldoni. Anche qualcosa in più. Non dimentichiamo,  come è  stato già  fatto ed 
evidenziato in precedenza dal consigliere  Zaccheo,  della  cronica  incapacità di riscossione. Per questo  lo  scorso 
anno é intervenuta la Corte dei Conti,  raccomandando all'ente di migliorare la capacità di riscossione del titolo 1 
delle entrate correnti del bilancio. Ma mi pare di capire che nulla è cambiato. Anche la stessa relazione della 
Giunta,  lo devo dire,  purtroppo è   carente.  Solo  numeri,   nient'altro.  Nessuna   spiegazione sull'incapacità 
dell'ente di programmare e verificare l'attuazione dei programmi. Confronto tra bilancio di previsione e  
consuntivo,  nulla è stato speso per questo.  Forse non si sa  che  nei Comuni da anni esiste il controllo interno di 
gestione,  che deve verificare lo stato di attuazione dei programmi e misurare  l'efficacia  -  ovvero il 
raggiungimento dell'obiettivo -  e  l'efficienza.  Raggiungimento  dell'obiettivo se ci sono stati  o  meno sprechi  ed 
economie.  Certo che alla misurazione  dell'efficacia Latina  non ci arriveremo mai, visto che non si riesce neanche  
a toccare  l'efficacia.  E anche qui dobbiamo sempre  ricordare  il riferimento  della famosa deliberazione della  
sezione  regionale dei controlli per il Lazio della Corte dei Conti che,  chiaramente,   fa  riferimento alla necessità 
di  migliorare  l'efficienza della  gestione  dei residui attivi e passivi, nonché  della  riscossione delle entrate 
residui e di proseguire nell'attività di contrasto all'evasione tributaria. Mi chiedo: chi si preoccupa di verificare la 
catena fatta da DUP, bilancio di previsione e  Peg? Sono  tutti  documenti pieni di numeri e basta. Del resto si  
può vedere  il mancato raggiungimento degli obiettivi anche nel  consuntivo,   paragonando le previsioni 2021 
agli  accertamenti  del 2021. Ad esempio: entrate in conto capitale previsto  50.903.172; accertate 7.903.778. 
Quindi stiamo a -42.999.000.  Ma chiedo:  ma può essere una cosa del genere?  Quali sono i motivi per i  quali 
non  sono arrivati 43 milioni di euro di entrate? Ora sarà  anche peggio. Quindi è inutile parlare di obiettivi,  
strumenti e  programmazione. Il consuntivo riporta solo i numeri di una  gestione ridotta,  come negli anni scorsi. 
Perché come è stato evidenziato prima  il  consuntivo 2021 può essere sovrapposto  a  quello  del 2020.  Stessi  
numeri e stessa - tra virgolette -  propensione  a fare.  Grazie.  
 
Il  Presidente:  
Grazie consigliere Carnevale. É iscritta lo consigliera  Celentano.  Prego  consigliera Celentano.  
 
Consigliere Celentano: 
Grazie  per  la parola Presidente. Un saluto a tutta  l'aula.  Mi associo  alle  condoglianze  fatte per il  papà  del  
consigliere Ranieri. Volevo dire,  quello che sto notando in questo  momento,  che  gli  interventi  sono  stati fatti  
solo  da  questa  parte,  dall'opposizione. Infatti io aspettavo a prenotarmi perché per un confronto  costruttivo 
era importante anche sentire che  cosa  ci avesse da dire la maggioranza. Però non vedo prenotati,  non vedo 
interventi.   Si vede che va bene tutto così,   senza  criticità,  ci hanno questo bilancio consuntivo cucito addosso 
che  accettano senza  nemmeno  fare un dibattito. Comunque  aspettiamo,  fino  a adesso  gli  interventi sono 
stati fatti solo  da  questa  parte,  dall'opposizione.  Ringrazio  il consigliere Mario  Faticoni  per l'intervento  
tecnico;  il consigliere  Zaccheo;  il  consigliere Massimiliano  Carnevale,  per interventi tecnici numerici;  e  la 
consigliera  Fanti  per l'accenno di sensibilità che ha  dato  ai servizi  sociali.  Il mio non sarà un  intervento  con  
riscontri numerici,   essendo  già stato fatto egregiamente da  chi  mi  ha preceduto, ma sarà un intervento più 
generico su questo rendiconto di gestione,  che rappresenta,  o meglio dovrebbe rappresentare la fotografia di 
un anno di amministrazione,  con la dimostrazione  dei risultati che si sono ottenuti da questa gestione  nei tre 
diversi documenti: il conto del bilancio; il conto  economico e  lo stato del patrimonio. Il primo punto che ho 
evidenziato  in questo rendiconto di gestione é l'assoluta inefficienza  nell'ambito del recupero dell'evasione 
tributaria, con la conseguenza di un  aumento  potenziale  del fondo di  dubbia  esigibilità,   che dovendo  essere 
accantonato per legge,  vincola una grossa  fetta di  risorse che invece potrebbero essere destinate agli  
investimenti.  Incassare  adeguatamente i residui  attivi  tributari  ne ridurrebbe  il peso liberando le risorse. 



Comune  di Latina –  Consiglio Comunale  -   Seduta del 24 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 14 di 38] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

Quindi  registriamo  in questo  rendiconto di gestione un'incapacità di incasso,  che  in qualche  modo porta ad 
ingessare il rendiconto,  una capacità  di incasso  - detto dallo stesso dirigente Vicaro, che ho  ascoltato in 
Commissione bilancio - essere intorno all'11%,  che é  decisamente basta.  Inoltre da quello che è emerso anche 
in Commissione bilancio  si sta cercando anche di valutare come mai non ci  sono le entrate dal punto di vista 
patrimoniale,  che sono a  rilento,  come il mercatino di via Verdi che,  nonostante sia stato  accantonato  più di 
1.300.000 euro, abbiamo avuto negli ultimi 5  anni da  questo  mercatino che avrebbe dovuto accantonare  dei  
fondi,  abbiamo  avuto  Zero incassi. Una dinamica  di  incasso  mancante delle piscine comunali,  che avrebbero 
dovuto incassare 545  mila euro. E anche dalle piscine Zero incassi. La mancanza di  incasso  dovuta  alla 
riscossione della Tari,  nonostante le  agevolazioni che  si  sono fatte. Scarsi investimenti  rispetto  alle  risorse 
accantonate. Mancato utilizzo delle risorse covid. Come ha sottolineato giustamente la consigliera Patrizia Fanti,  
fondi per  il Welfare non utilizzati. In questo periodo di particolare crisi,  stiamo attraversando uno dei periodi più 
critici del dopoguerra,  il  post  covid,  avere dei fondi non utilizzati a  favore  delle famiglie lo ritrovo veramente 
gravissimo,  non c'ha scusanti,  sapendo proprio la crisi che si sta vivendo e come si sono trovati  le famiglie.  
Inoltre si evince che questa gestione,   questo rendiconto di gestione subisce notevolmente il peso  dell'azienda 
ABC,   senza che ci sono stati i promessi benefici per la  città. Si era  promesso una differenziata al 70% prevista di 
quest'anno. Manco  lontanamente  mantenuta. Gli effetti sono  molto  lontani. Infatti  ci  assestiamo intorno al 
38%. Molto ben  lontano  dagli obiettivi.  Senza pensare che la città è sporca.  Incominciano  a proliferare  i topi 
vicino ai cassonetti,  i cassonetti  maleodoranti,  con  immondizia  accatastata,  topi.  Però  da  parte  di questo 
Comune la colpa non è mai  della gestione di ABC. ABC é la loro creatura,  viene salvata in ogni caso. La colpa di 
chi è?  É  dei cittadini.  Infatti dopo la migrazione degli stormi esiste la migrazione dell'immondizia. Ci sono i 
cittadini maleducati a  cui vanno addossate sempre le colpe, che anziché fare la differenziata porta  a  porta  per  
questa amministrazione  vanno  a  conferire l'immondizia  nei cassonetti. E quindi come sempre  addossare  la 
colpa  agli altri senza dare la colpa alla loro creatura.  Se  si fanno  i  conti degli investimenti fatti  dall'azienda  
ABC  sono 2.200.000  euro in più rispetto al finanziamento del mutuo.  E  i risultati non si vedono. Si era parlato 
che col via dei cassonetti  si  sarebbe raggiunto questa  differenziata  spinta,   invece siamo ben lontano,  anche 
se sono stati dati nella  differenziata porta a porta i mastelli colorati.  Ma anche lì ci sono delle problematiche  
molto serie,  perché non è stata fatta una  ulteriore  informazione. Questi mastelli sono tutti ammassati per le 
strade,   dove gli animali che passano ci fanno i bisogni sopra,   sottoposti alla polvere,  per poi essere riportati 
dentro casa.   Quando invece  era necessario raggrupparli in appositi  contenitori  non accessibili agli altri. Ho 
detto in altri Consigli che la  scelta di  ABC  è stata una scelta politica di LBC, un  salto  nel  buio proprio per fare 
un taglio netto col passato.  ABC é una vostra  creatura,  nata con ostinazione,  violando un principio  
fondamentale di tutte le amministrazioni,  che è il principio della continuità amministrativa.  Latina  Ambiente 
avrà avuto sicuramente  le  sue responsabilità,   e  non  staremo qui oggi  a  giudicarle,   come l'avete  definita un 
poltronificio,  uno showroom, una  sacca  di voti. Però salvando Latina Ambiente si sarebbe lavorato in continuità. 
Mentre in questo caso gli unici a rimetterci é la comunità di fronte a un conclamato disservizio. Di ABC non 
possiamo tacere l'enorme problema, inoltre,  dei crediti della curatela di Latina Ambiente  con una politica cieca 
di questa amministrazione,   che ha impedito la riconciliazione dei crediti con la società e ne ha determinato un 
indebito fallimento,  esponendo la collettività  a debiti di circa 20 milioni di euro. Di cui di questi debiti,   20 
milioni  di  euro,  non c'è un'adeguata traccia  in  evidenza  in questi documenti contabili. Per questo fra 10-15 
anni si potrebbe essere chiamati a rispondere anche di danno erariale. Avete tanto criticato Latina Ambiente ma 
anche ABC poi ha dei soldi  altissimi. Ci siamo mai chiesti quanto costa il Consiglio di Amministrazione di ABC? 
Oltre ai problemi della sporcizia,  le  problematiche,  le criticità che si evidenziano in città sono innumerevoli. La  
città da sola parla. La città é lo specchio di questo  rendiconto  di  gestione. É lo specchio fedele.  Non  c'è  
un'adeguata manutenzione del verde pubblico,  siamo in ritardo con lo sfalcio del  verde,   l'erba prolifica,  con 
conseguenza  al  decoro;  la presenza di rettili,  di scarafaggi,  stanno diventando  leggenda le vignette dei 
serpenti che ci sono nell'erba alta sul web.  Per non  parlare  anche  del pericolo dell'erba  alta  nelle  rotonde  
quando le macchine si devono immettere nel traffico. Una politica dello  sfalcio dell'erba fatto con ritardo e 
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insufficiente,   che potrebbe portare anche a incidenti sulla soglia delle strade.  Le strade che sono un colabrodo, 
fonte di pericolo,  oltre a  fronte di  contenzioni per il risarcimento dei danni. Un  rendiconto  si può definire di 
gestione senza inerzia e senza lode. Per definirlo  in gergo dantesco: un rendiconto ignavo, che non é degno  di 
essere  né in Inferno né in Purgatorio,  ma potrebbe stare  solamente nell'antinferno. Un bilancio che non 
rispecchia le esigenze della  collettività,  con una ingiustizia sociale  nel  pagamento dei  tributi,  un'incapacità di 
spesa. Cosa sento dire sempre?  I soldi ci sono ma non possono essere spesi. Un'incapacità di spesa che  come la 
si rispecchia? Si rispecchia  in una mancata  erogazione  dei servizi. A  cosa servono i soldi? A cosa  serve  avere 
dei  fondi se poi non possono essere spesi,  se non si offrono  i servizi  per la nostra città?  Una città sempre più 
povera,   con un reddito pro capite sempre più basso rispetto alla media nazionale.  Una  città che ha trascurato il 
Welfare,   dove  non  sono stati  utilizzati i fondi per il "dopo di noi",   per  l'autismo. Non  sono  stati utilizzati i 
fondi per gli asili nido,   per  le scuole.  A  che serve avere un credito se poi non viene  messo  a disposizione  della  
collettività? Una città che  anziché  essere proiettata verso il futuro,  sembra essere tornata nel  dopoguerra. Una 
città nella quale noi non ci riconosciamo e, sicuramente, dove  non  vediamo un futuro per i nostri figli.   Grazie.  
 
Il  Presidente:  
Grazie  a  lei consigliera Celentano. Il  consigliere  Di  Cocco. Prego consigliere Di Cocco. 
 
Consigliere Di Cocco: 
Presidente  buongiorno. Buongiorno a tutti. Faccio un  intervento veloce,  anche perché nell'intervento del mio 
capogruppo ha  evidenziato una cosa politicamente da definire paradossale, dove nei vari Consigli Comunali, 
nelle varie Commissioni, si va a ribadire in  continuazione che questo ente non ha possibilità di  elargire servizi,  
non ha possibilità di dare quelle giuste risposte  alla città,   per mancanza di fondi; e poi dalla relazione  che  
hanno fatto  i  miei colleghi,  in  maniera  dettagliata,   l'onorevole Zaccheo,  Carnevale, la consigliera Fanti,  si 
evince che i fondi  ci sono  ma che non sono capaci assolutamente di spenderli. Non  c'è la capacità di spendere 
questi soldi. Se soltanto analizziamo  la relazione  che  ha  fatto la consigliera Fanti  vediamo  che  nei servizi  
sociali non sono stati attribuiti ai  nostri  cittadini,  in servizi,  più di 1.500.000 euro, quando c'è la fila di persone 
disperate, quando c'è la fila di persone che stanno in  grossa difficoltà. E allora qui c'è una mancanza di 
programmazione.  C'è una  mancanza  di visione. Allora io dico che forse è  giunto  il momento di mettersi sotto 
non soltanto con lo spirito di spronare da  parte dell'opposizione,  ma la stessa maggioranza é  ora  che prenda in 
seria considerazione quella responsabilità che è giunto il momento di  lavorare. La città è sotto gli occhi di tutti,   
una trascuratezza mai vista. Poi possiamo dare la colpa a chi ci pare,  perché è facile dare la colpa sempre 
scaricando le responsabilità su  altri. Ma é sotto gli occhi  di tutti. Sono diversi anni  che si sta governando,  non 
mi si può dire assolutamente che è  invidiato  il servizio raccolta rifiuti da altre città,   quando  poi vediamo che la 
città é sommersa dall'immondizia. Non si può  dire che  siamo  pronti  per la stagione estiva  quando  anche  
questa mattina,  dopo 5 giorni,  il lungomare di Latina è preso d'assalto  dai  topi  e  non dai turisti. Perché  già  
vicino  i  secchi dell'immondizia  di via Casilina,  via Lungomare,   piazzale  dei Navigatori,   sono 5 giorni che non si 
raccolgono i rifiuti.  Non posso  più sentire persone disperate con minori a carico che  non possono  dare 
supporto ai propri figli perché i  servizi  sociali non  hanno  la  possibilità di dare quel  giusto  contributo  che 
meritano e di cui hanno bisogno.  Quando poi veniamo a sapere che ci  sono svariate centinaia di migliaia di euro  
a  disposizione. Allora  io concludo qui dicendo che non possiamo più  sopportare la  solita  cantilena,  perché 
questa é da definire: i  soldi  il Comune  non ce l'ha e non possiamo dare servizi.  
 
Il  Presidente:  
Grazie consigliere Di Cocco. Consigliere Valletta, prego.  
 
Consigliere  Valletta: 
Grazie  Presidente.  Buongiorno a tutti. Chiaramente  anch'io  mi associo  dalle  condoglianze del collega Ranieri,   
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è  sempre  un brutto momento,  e lo vorrei ringraziare per quello che ha  fatto ieri,   perché ha assolto al suo 
dovere anche a distanza.  Grande senso  di  responsabilità,  sicuramente nei  confronti  dei  suoi compagni di 
viaggio e nei confronti della città,  perché siede in maggioranza,   e anche in un momento così difficile non ha  
fatto mancare  il suo contributo. E veramente umanamente ho  apprezzato tanto  e lo ringrazio di questo per la 
città.  Detto  questo,  io che vengo da una multinazionale americana dove lavoro,   generalmente il bilancio 
consuntivo é un momento in cui non dico che  si festeggia ma si fa il punto della situazione,  si fa  un'analisi,  si  
raccolgono  i  risultati,  ci si sprona a  vicenda  nei  vari settori,   perché  si è fatto tanto,  e quindi dopo  un  anno  
di lavoro  si  raccolgono i frutti.  Oggi invece  mi  pare  evidente assistiamo  ad una narrazione di un fallimento, un  
copia-incolla dei vecchi anni. E ringrazio i consiglieri che mi hanno preceduto che  hanno fatto un'analisi tecnica e 
sono entrati nel merito  di questo bilancio consuntivo. Quello che è stato detto pesa come un mattone sulle 
coscienze di tutti. Un'amministrazione che purtroppo ancora oggi,  dopo 6 anni e mezzo-7, naviga a vista.  
Un'amministrazione  che  cambia il nome sul portale della  città  "Latina città del Novecento",  che poteva essere 
un qualcosa per attrarre qualche  curioso. Perché "Latina città del Novecento"? Andiamo  a vedere  perché 
parlano del 900. Parlavamo del 900 perché ci  sono gli emblemi dell'architettura razionalista,  che nessuno potrà 
ma cancellare,  fortunatamente.  Però il nome che gli è  stato  dato "Latina città dei diritti" a questo punto non 
vale. Perché questa è  la  città dei diritti violati. É  la città dei  diritti  violati perché i bambini oggi,  questa mattina 
tanti nostri figli,  i  nostri bambini,   non  possono uscire dalle classi per  andare  all'aria aperta   e  in giardino della 
scuola perché l'erba è alta.  E  lo sappiamo  che l'erba cresce sempre,  ogni anno ci sono dei  momenti in  cui 
bisogna arrivare pronti. Però questi bambini  non  possono uscire,  quindi sono violati i loro diritti. Come sono 
violati  i diritti dei nostri anziani che con queste serate calde potrebbero uscire dai palazzi,  scendere sotto casa e 
sedersi su una panchina.  Però  non lo possono fare perché,  purtroppo,   le  panchine ospitano  persone  senza 
fissa dimora,  che  bivaccano,   che  si ubriacano,  che ci hanno creato una casa. I diritti violati anche di  tanti  
commercianti  che oggi più che mai  fanno  una  fatica immane a portare avanti la loro azienda. Faccio 
riferimento nello specifico  ai commercianti del centro storico,  che non sanno  di che morte devono morire,  
perché fino ad oggi non abbiamo  ancora capito in che direzione andare,  se aprire questa ZTL o  lasciarla  chiusa;  
se riempirla di contenuti; se  attrarre  pubblico  e clientela o lasciarli abbandonati a se stessi e assistere  
passivamente alla chiusura di tante altre saracinesche,  così come  ne abbiamo già viste tante su Corso Matteotti 
e sulle strade principali  di questa città. Perché questa città in questi 6 anni si  è spenta. Si è spenta. I diritti violati 
anche nei nostri  studenti che,   purtroppo,  non possono andare in biblioteca come  succede in  tutte  le città del 
mondo,  perché non ce l'abbiamo  più  una biblioteca. Forse l'avremo fra 1 anno-2 anni-3 anni,  non lo sappiamo.  
Purtroppo  neanche i nostri artisti possono  esibirsi  in questa  città,   perché ricordo quando  questa  città  
funzionava questo era il periodo dei saggi. E il nostro teatro brulicava  di persone,   c'era fermento,  c'erano 
scuole che facevano  la  fila per accaparrarsi una serata per esibirsi e far vedere ai genitori il frutto  del lavoro di 
un anno nelle varie scuole di danza,  di canto  e  di  tutte le arti. E oggi non si può  fare  perché  non abbiamo più 
un teatro. A questo punto i diritti violati di  tutti noi,   perché siamo rassegnati; perché c'è una  maggioranza  
programmatica che fa acqua da tutte le parti. Allora  un'amministrazione senza una visione,  senza una 
programmazione,  senza  futuro.   Ci  auguriamo tutti quanti che quando  verrà  approvato  il bilancio ci siano 
indirizzi ben chiari,  ci siano prospettive  di rinascita,   di rilancio.  Ma se questi sono i risultati  dopo  6 anni  e  
mezzo aspettiamoci il peggio.  Allora,   cari  colleghi,  sarebbe  semplice  fare una cosa,  andare tutti a  casa,   
perché secondo  me  dovremmo dimetterci tutti domani  mattina.  Azzerare questa  amministrazione,  tornare 
davanti ai cittadini,  che  sono  colori  i quali ci hanno votato per rappresentarli,  ma  non  per stare qui dentro a 
parlare o a sfoggiare il ruolo da  consigliere comunale.  C'hanno eletto per avere un punto di ancoraggio,   per 
avere  un punto di riferimento. Perché la mattina quando ci  svegliamo riceviamo sempre decine di chiamate e di 
telefonate  perché l'immondizia non è raccolta; perché i bambini non possono  uscire a giocare nelle scuole; 
perché i problemi sono sempre gli stessi. E  quindi  che facciamo?  Siamo rassegnati. Tant'è  che  oggi  il clima che 
regna in questa aula é questo,  è un clima di rassegnazione. Grazie.  
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Il  Presidente:  
Grazie  consigliere  Valletta. Lei, sindaco,   aveva  chiesto  di intervenire? Ah, deve fare lei un chiarimento? Prego.  
 
Assessore Mellacina:  
Io ho ascoltato tutti quanti gli interventi sul bilancio  consuntivo,  credo non spetta a me svolgere valutazioni  
politiche.  Il bilancio  consuntivo anche di un ente pubblico è  una  fotografia alla data del 31 dicembre,  nel caso 
specifico 2021,  che attiene lo stato dei conti patrimoniali,  finanziari,  economici e reddituali  col  sistema di 
rappresentazione  contabile,   alle  volte fuorviante,   perché è un sistema misto,  che ha  mutuato  alcuni principi 
sempre di più della contabilità in partita doppia,  però ha  ancora,   si  porta dietro delle evidenze  che  sono  
tipiche dell'ente pubblico, soprattutto quelli di tanti anni fa quando  i fatti venivano rilevati esclusivamente in 
ragione al principio di cassa e  in omaggio al principio di cassa.  Però tra tutti questi interventi  io  ho cercato,  
probabilmente spero  di  non  averne dimenticati,  può  darsi, mi scuso in anticipo laddove  ne  abbia dimenticati  
alcuni,  di 5-6 argomenti che hanno toccato  aspetti tecnici,   che secondo me,  a mio parere,  meritano 
attenzione  e considerazione  al tempo stesso. Non li dirò in ordine di  importanza,  li  dirò nell'ordine in cui me li 
sono scritti.  Uno  dei primi interventi ha parlato dei tempi di pagamento dei  fornitori dell'ente. É  un tema che 
oltre a quotare nel bilancio dell'ente,  a pesare,  ad incidere in qualche modo nel bilancio dell'ente,  a me  
personalmente  sta particolarmente a cuore,  perché  dietro  il ritardo  di un pagamento di un fornitore c'è un 
soggetto  privato che opera nella nostra realtà,  e non solo,  che soffre un ritardato pagamento. E quindi da parte 
mia,  per quanto era possibile,  ho prestato molta attenzione in questo. E sono state anche  dedicate   delle 
risorse. E siccome io sono un uomo di numeri,  a  me piace  che  le  affermazioni siano confermate  o  smentite  
dalle risultanze  numeriche.  Nel 2019 noi avevamo 30+28,   cioè  30+28 vuol  dire 58 giorni di tempi di 
pagamento. Quindi  andavamo  dal trentesimo  giorno,   ce ne dovevamo aggiungere 28.   30+28.  Nel 2021 siamo 
passati a 30+10. Quindi siamo diminuiti di 18  giorni. Nel  piano delle performance nel 2022 abbiamo portato  -  e  
come obiettivo naturalmente - quindi l'andamento è virtuoso,  l'obiettivo  é portare a zero,  cioè pagamento 
entro 30 giorni.   Quindi ringrazio chi ha sollevato questo tema, ma voglio aggiungere  che l'ente  ha  già 
intrapreso un percorso virtuoso  per  ridurre  al massimo i tempi di pagamento. Nei vari interventi,  è stato forse 
uno  o due interventi,  hanno parlato dell'FPV, questo  acronimo, che  é  il fondo pluriennale vincolato. Che nel  
nostro  bilancio quota  un ruolo  importante,  complessivamente una  novantina  di milioni di euro. Però è bene 
chiarire dal punto di vista contabile che cos'è il fondo pluriennale vincolato, perché altrimenti si rischia  di fornire 
un'indicazione che non è puntuale.  Il  fondo pluriennale vincolato in un ente locale ha un impatto sul  bilancio 
pari a zero. Non garantisce equilibrio,  e lo sapete  perché? Perché ha una contropartita di pari importo iscritta 
fra i  residui  attivi. Se io ho 90 milioni di fondo pluriennale  vincolato, ho  residui attivi per 90 milioni. Sta a 
significare che  laddove quei  residui attivi avranno una manifestazione finanziaria,   la loro destinazione sarà 
vincolata.  Questa è una partita di  giro,  non  impatta,  non garantisce equilibrio,  non  lo  appesantisce.  Anzi  ci 
consente,  seppure indirettamente,  di dire che  se  sul nostro prospetto che dimostra l'andamento del risultato di  
amministrazione  noi abbiamo 295 milioni di euro,  di quei 295 ce  ne sono  90 che sono la contropartita 
dell'avanzo vincolato.  Quindi l'FPV  non  garantisce la stabilità dell'ente. Fondo  crediti  di dubbia  esigibilità. É  
vero,  è alto,  e bisogna lavorare a  che diminuisca.  Però  bisogna anche ricordare che  cos'è  il  Fondo,  quando 
nasce e,  forse,  che cosa si sta cercando di fare oggi... cortesemente  io  sono  stato in silenzio quando  avete  
fatto  i vostri interventi e gradirei non che ascoltaste ma che almeno  me lo consentiste di fare nel silenzio che ho 
garantito io. Grazie e scusi.  Allora il fondo crediti di dubbia esigibilità nei bilanci dell'ente  fino al 2014 non era 
presente. L'ente non aveva  l'obbligo  di istituirlo.  Il fondo crediti di dubbia  esigibilità  è stato  recepito  come 
metodologia contabile  di  rappresentazione  contabile nel 2015 nei bilanci dell'ente.  E tutto questo è stato fatto  
per  andare  a mutuare un principio  che  proveniva  dalla contabilità delle società di capitali. Cioè ricondurre un 
credito al  suo presumibile valore di realizzazione.  Perché?  Perché  il credito era la contropartita dell'iscrizione di 
un ricavo, e  non  era  sufficiente maturare un ricavo e di scrivere un  credito  se poi non si aveva cura, per 
quest'ultimo, cioè per il credito,  di ricondurlo  al  suo presumibile valore  di  realizzazione.   Cioè poteva semmai 
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essere necessario operare una svalutazione  laddove il  credito fosse in tutto o in parte inesigibile. A  mio  parere 
bene  ha  fatto il legislatore ad  introdurre  nella  contabilità pubblica  questo principio. Perché da quel momento 
si  consentiva una  rappresentazione molto più prudente nell'ente locale.  Anche perché l'assenza del fondo 
crediti di dubbia esigibilità,  legittimava  l'impegno  di somme senza avere la  certezza  che  queste stesse  
venivano incassate. Però il legislatore ha  anche  detto: guardate  non partiamo subito al 100%. Ha fatto una  
declinazione di  percentuali. Quindi nel 2015 ha detto che la percentuale  era il 35; nel 2016 la percentuale era il 
55; nel 2018 la percentuale era  75; nel 2019 85 e nel 2020 il e 100%. Come a dire: se  tutto ciò che tu non incassi,  
non lo impegni. Giusto. E ci è  arrivato piano  piano.  E questo ha determinato il montante.   Qual  è  la difficoltà  
dell'ente? É  quella di incassare?  Beh, é   evidente che se c'è un fondo crediti di dubbia esigibilità  significativo,  e 
questo lo è,  sia chiaro,  senza mezzi termini,  è significativo,   bisogna ridurlo.  Allora signori, siccome mi  piace  
sempre cercare di fare delle affermazioni,  se possibile supportate  dai numeri,  perché é il mio lavoro, quindi io 
che cosa ho fatto?  Ho fatto l'analisi di 5 mesi. 5 mesi 2022. E ho verificato che  cosa  l'ente ha incassato in 
materia di Tari.  Tari è il tributo locale più  fastidioso - usiamo questo termine - più difficile,  è  una  gestione  che 
ci chiama spesso a confrontarci,  ad  arrabbiarci.  E quindi  ho fatto questa analisi, le cui risultanze ve  le  voglio 
riportare.   Nel   2021  l'incasso  matrice  Tari   ammontava   a 17.609.000.  Quindi in 12 mesi 17.609.000. Solo 
Tari.  Quest'anno in  4 mesi e 23 giorni noi abbiamo incassato 16.473.000.  Abbiamo incassato  il  93,54%  di Tari 
rispetto al totale  del  2021.  Lo sapete  perché?  Ciascuno può avere l'idea che   meglio  ritiene,  però  io sono 
assolutamente convinto che ci sono delle  concause. Ma  una  fra tutte é quella di aver ricominciato a  dialogare  
in modo anticipato con il cittadino,  consentendo di pagare  ratealmente,   seppur  prima rispetto al passato,   e  
dilazionando  il pagamento  in tre rate,  più la quarta di saldo;  consente  anche alle famiglie e alle utenze 
domestiche di fare una programmazione migliore. Tra l'altro che cosa vuol dire questo? Vuol dire che se noi  
riusciamo  ad  incassare e ad aumentare  la  percentuale  di incasso,   che  matura di competenza,  diminuisce  il  
fondo  crediti di  dubbia  esigibilità. Che è un problema con  cui  ci  dobbiamo misurare.  Ho sentito dire,  ma 
questo lo dico - credetemi  -  io non  sono qui,  questa per me è un'esperienza nuova, io ho  fatto per una vita - e 
lo sapete - il commercialista. Quindi lo  faccio perché ci sono nato in questa città e - credetemi - tutte le  mie 
osservazioni  non hanno come obiettivo quello di sconfessare  una dichiarazione o esaltarne un'altra.  Io voglio 
cercare  solamente di  fornire degli strumenti che meglio consentano a  ciascuno  di voi di fare il proprio lavoro,  
nel rispetto di chi sta alla maggioranza e di chi sta all'opposizione. Quindi ho sentito dire che i residui passivi sono 
aumentati.  Non è vero. Quelli attivi è vero sono  aumentati.  Ho anche spiegato la formazione. Ma  i  residui 
passivi  rispetto  all'anno scorso sono  diminuiti  di  3.639.000 euro,  quasi 4.000.000 di euro. Ma non è un 
virtuosismo.  Cioè  é come dire in una società se diminuiscono i debiti potrebbe essere un  fatto  positivo  semmai 
aumentano i  crediti,   o  viceversa. Quindi  diminuiscono i crediti e aumentano i debiti. Il  bilancio va  visto nella 
sua interezza. I 36 milioni circa,  mi  pare  che fossero 36,  l'ho detto prima e non lo ricordo. Sono il disavanzo 
straordinario.  Signori miei,  quello fu accertato dal  commissario,   lo fece, ma erano 36 milioni di euro,  non  
erano  quattro spicci. Evidentemente in quel momento il disavanzo  straordinario si poteva ripartire in 30 anni. E 
questo lo sta facendo il Comune di Latina dal 2015. Ha già trovato capienza a una quota che é  di oltre  1.000.000 
euro l'anno. Sono stati invocati degli indici  e mi è stato - se io non li ho colti male - che rispetto a 8 indici che  ne 
sarebbero 5 che sono di poco sufficienti;  mentre  invece ce  ne sono tre che hanno evidente segno negativo. E  
ho  sentito parlare  più  volte,  riguardo al valore di  questi  indici,   di dissesto. Gli articoli 242 e  243 del Tuel,  che 
ci dicono  quali sono  gli  effetti  dell'andamento di  determinati  indici,   che peraltro - chiariamolo una volta per 
tutte - sono comunque al  di fuori del disposto 242 e  243; parlano di condizione  strutturalmente  deficitaria,  
non parlano di dissesto. Non  confondiamo  i termini.  Il  dissesto  é l'incapacità  dimostrata  dell'ente  di risanare 
il disavanzo nei tre anni successivi.  Io però su questo punto  vorrei  anche - e sollecito  con il vostro permesso  -  
di avere un conforto da parte del dirigente del bilancio,  il dottor Vicaro, con il suo intervento. Io ho terminato di 
fornire i  miei chiarimenti,  ricordando però a me stesso,  oltre che a voi,  che il  bilancio consuntivo è una 
fotografia dell'ente. Col  bilancio consuntivo non si fa politica,  si può giudicare la politica,  ma non si fanno delle 
scelte.  A meno che il bilancio non è vero  e, cioè,  é   falso.  E allora nessuno  lo  deve  approvare.  Grazie 
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dell'attenzione  e  prego il dirigente  di  intervenire.  Grazie.  
 
Il  Presidente:   
Grazie. Il Dirigente.  
 
Dott. Vicaro: 
Senza dubbio gli indici di deficitarietá  strutturale sono  degli indici  che sono attenzionati da parte del servizio  
finanziario.  È  corretto dire che in caso di 4 indici negativi,  quindi  della metà degli indici,  noi saremmo 
strutturalmente deficitari.  Però  un altro conto è dire il dissesto finanziario o avvio di procedure di riequilibrio. 
Quelle sono procedure che  sono stabilite nel Testo Unico in caso in cui noi non riuscissimo a fare fronte  con il  
nostro attivo al pagamento delle nostre passività o di  eventuali  debiti fuori bilancio. Nel caso di procedura di  
243   noi entreremmo  in  una sorta di controllo più attento  da  parte  di un'apposita  Commissione per la 
stabilità  finanziaria.  Dovremmo inviare il nostro piano delle assunzioni per essere autorizzati a nuove  assunzioni 
e dovremmo portare nel tasso di  copertura  dei servizi a domanda individuale almeno il 36%,  con una 
particolare attenzione  anche   ai servizi di asili nido,  una  volta  ancora rimane  nella  normativa il tasso di 
copertura  del  servizio  di igiene  urbana  e di acquedotto,  che noi ormai gestiamo  con  la copertura  del  100% 
attraverso l'Ato 4 e  attraverso  il  nostro sistema  tributario.  
 
Il  Presidente: 
Grazie  dottor  Vicaro. Prego Sindaco, a lei la  parola.  
 
Il Sindaco:  
Grazie  Presidente.  Buongiorno  a tutti  e a  tutte.  Saluto  la Segretaria  Generale,   la dottoressa Manzo; tutto lo  
staff  del Consiglio;  le  consigliere e i consiglieri presenti;  quelli  in collegamento e tutti coloro che ci stanno 
ascoltando.  Mi  unisco anch'io  alle condoglianze fatte al consigliere  Emilio   Ranieri per  la scomparsa 
dell'architetto Italo Ranieri,   già  assessore all'Urbanistica  dell'amministrazione comunale. Così come  spendo 
anche le condoglianze al giornalista e caporedattore del  Messaggero  Vittorio Buongiorno,  per la scomparsa 
della  mamma  Teresa Veroi Buongiorno.  Dunque,  ci accingiamo  ad approvare il rendiconto di gestione riferito 
all'anno  2021. É  il secondo anno, il  2021 di fatto è il secondo anno della emergenza pandemica,  ed  è stato 
l'ultimo anno della mia prima consiliatura. Non va dimenticato in tutto questo percorso tutto ciò che è il quadro  
economico-finanziario  e  politico-nazionale degli ultimi 10  anni.  Gli enti  locali hanno subito tagli importanti 
negli ultimi 10  anni. Tant'è che le difficoltà che esprimiamo costantemente al  Governo centrale   sono  difficoltà 
legate proprio alle  criticità  degli equilibri di bilancio che ogni Comune italiano di fatto si  trova ad  affrontare.  
Però  io non entro  del  discorso  eminentemente tecnico,  faccio un'analisi politica e faccio alcune precisazioni su  
considerazioni che ho ascoltato e che non corrispondono  alla realtà.  Perché se andiamo ad estrapolare un 
numero  così  secco,  senza contestualizzarlo,  e poi non diamo le spiegazioni  complete,  rischiamo  di  fornire un 
servizio non  corretto  ai  nostri cittadini,   soprattutto  dal punto di  vista  dell'informazione. L'informazione che si 
deve a noi della politica e poi  l'informazione che chiaramente poi la stampa deve saper riportare. Proprio ieri  ho 
partecipato in ricordo di Giovanni Falcone ad un  importante evento a Roma, in cui si parlava proprio di legalità 
giovani  e  informazione. Insomma non sto qui a segnalare  quanto  sia importante dare le informazioni più 
corrette possibili. Poi   dai dati oggettivi si possono fare tutte le riflessioni politiche che vogliamo, e questo fa 
parte  della dialettica politica.  Però  vi voglio ricordare che io credo in un contesto di  difficoltà quale  quella  di 
questi ultimi anni,  credo che invece questa  amministrazione abbia dimostrato una particolare sensibilità ed  
attenzione  proprio  sul  tema della spesa sociale,  la  spesa  per  i servizi  sociali. E su questo ci tengo poi a 
focalizzare  un  po' l'attenzione.  Così  come il discorso della cura del verde  e  il  discorso della manutenzione dei 
rifiuti. Parlano chiaro i  numeri.  Per la cura del verde nel 2016 avevamo trovato  in  bilancio circa  250 mila euro, 
adesso in bilancio ci sono circa  1.200.000 euro.  Vi  voglio  ricordare che la nostra superficie  é  di  262 chilometri 
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quadrati e  che negli ultimi due anni si era  arrivati ad un equilibrio,  e si arriverà lo stesso ad un  equilibrio, per 
quanto  riguarda  lo  sfalcio del verde,  grazie  ad  un  accordo quadro.  Pertanto le affermazioni,  per  carità,  
soggettivamente ognuno  può  avere  la percezione che ritiene più  logica  e  più consapevole, ma io credo invece 
che il lavoro che si sta svolgendo, grazie proprio a quell'accordo quadro,  che prevede la  divisione  del  nostro  
territorio in 6  quadranti  e  l'affidamento,  almeno  ad  oggi,   vigente,  ma adesso si  sta  procedendo,   si 
procederà  alla  nuova ridefinizione dell'accordo  quadro  a  sei ditte che si occupano dello sfalcio, a me sembra 
invece che abbia prodotto risultati. Sul merito tecnico io, appunto,  dico che nel momento  in  cui 
un'amministrazione ha la massima  attenzione  in termini di investimenti e in termini di erogazione di servizi per i 
servizi sociali,  ha la massima attenzione in termini di erogazione di servizi per quanto riguarda il verde,  le strade, 
e   vi ricordo che anche lì c'è un accordo quadro che prevede nel bilancio altri 4.000.000 di euro per quanto 
riguarda tutti gli  interventi  di  asfaltatura;  e per quanto  riguarda  l'erogazione  di servizi  nell'ambito  dei rifiuti,  
sul quale  adesso  interverrò anche  in maniera più focalizzata, io credo che questi siano  gli obiettivi e siano le 
valutazioni da fare sull'operato di un'amministrazione  per quanto riguarda già il bilancio consuntivo.  Sul piano  
tecnico non entro nel merito,  in quanto  l'assessore,  il dottor Mellacina,  ha spiegato con la competenza che gli é 
dovuta tutti i passaggi. Però voglio ricordare che appena insediato  nel 2016  era stato da poco approvato dal 
Commissario Prefettizio  il rendiconto di gestione,  che aveva un disavanzo da riaccertamento di circa 35 milioni. 
Adesso il disavanzo è a 25 milioni e con  un miglioramento pari a quasi 9 milioni,  8 milioni e rotti.  Probabilmente 
negli interventi successivi si segnalerà anche il  fatto che  -  è  notizia recente -  la  Gazzetta  amministrativa  della 
Repubblica Italiana ci mette tra le prime 15 città in Italia  per quanto  riguarda  la gestione virtuosa  degli  
investimenti.   Vi voglio ricordare - e l'ho già detto altre volte - che  Fondazione Etica,   altro istituto riconosciuto 
dallo Stato  e  riconosciuto dalle  Banche,  ci mette tra i primi 10 capoluoghi  di  provincia per quanto riguarda le 
spese di investimento per la gestione  del personale.  Sono abituato - ripeto -  per formazione professionale  a 
ragionare partendo prima da dei dati oggettivi che ti  consentono poi di fare una diagnosi. Poi dopo è chiaro che  
l'interpretazione di questi dati è affidata anche alla libera espressione e alla libera dialettica della politica.  Ma 
questi sono  dati che si basano su indicatori che sono stati stabiliti da  istituti che  sono riconosciuti dallo Stato. E 
il fatto che Latina sia  ai primi posti per quanto riguarda la gestione virtuosa del bilancio e  la gestione virtuosa del 
personale, io credo che debba  essere motivo  di  orgoglio. Vado adesso a specificare  alcuni  aspetti,  intanto in 
generale riguardo il discorso servizi sociali.  Perché sono  state  fatte affermazioni,  a mio avviso,   non  veritiere,  
che  riguardano proprio il periodo e la  gestione  dell'emergenza pandemica. Beh, l'emergenza pandemica è stata 
un'emergenza -  non stiamo qui a ricordarlo -  di natura intanto sanitaria, di natura economica e di natura sociale.  
Io non sono abituato ad autoreferenziarmi,   ma  posso dire a distanza di tempo e anche  con  una decantazione 
anche dal punto di vista emotivo,  di essermi trovato  a  gestire,  come tutti i sindaci d'Italia,   una  situazione 
estremamente complessa. Perché non sto qui a ripeterlo, ma insomma soprattutto durante la prima ondata e 
seconda ondata si  agiva giorno  dopo giorno senza sapere quale fosse il domani,  cercando invece  di dare 
risposte ai cittadini,  rendendoli consapevoli  e cercando poi a quel punto, nel momento in cui si stava delineando 
l'emergenza economica e sociale,  che di fatto stava  scaturendo,  cercando di dare anche risposte sul piano 
economico. E allora  su questo  non mi sembra corretto dire che non ci sono state  spese. Ci sono state 6 milioni 
di spese da parte del bilancio  comunale. Andiamo a rivederli i numeri,  non prendiamo una voce così e  la 
estrapoliamo  che non c'entra nulla con tutto il contesto. Non  è corretto  nei  confronti  proprio dei  nostri  
cittadini.   Senza contare  poi  i finanziamenti regionali ed  i  finanziamenti  del Governo  centrale.  Parliamo di 
oltre 14 milioni di  euro.  E  di questi potrei darvi anche tutte le voci parziali, ma per il  contrasto  alla  povertà,  
per l'erogazione dei  buoni  spesa,   per l'erogazione  delle derrate alimentari. E vi garantisco che  sono stati quelli 
giorni veramente durissimi,  per chi purtroppo si  è trovato ad essere all'interno di una fascia di povertà. Ma  
l'amministrazione  comunale c'è sempre stata ed é  sempre stata  presente. Alla fin fine di questi soldi di cui vi ho 
fatto menzione,  1,9 milioni non sono stati spesi. Di questi 1,9 milioni  che  non sono stati,  adesso 1,3 milioni  
saranno rimessi a bando.  Quindi parliamo di una cifra complessiva di oltre 14 milioni di euro che sono  stati  
utilizzati. E posso dire anche con fierezza  che  il modello attuato per quanto riguarda l'erogazione dei buoni  
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spesa in quel tempo lì,  utilizzando la tessera sanitaria,  è stato  un modello che é stato replicato da vari Comuni 
d'Italia,  e  Latina in  qualche  modo è stata anche presa come esempio. Così  come  a esempio  viene  presa  
Latina nell'ambito  regionale  per  quanto riguarda la gestione dei servizi sociali. Perché quando prima  il 
consigliere   Valletta parlava di città dei diritti e  città  dei diritti  negati. No no, invece Latina  è una città dei diritti  
e lo dico con fierezza e con orgoglio,  proprio per come ha cambiato la gestione dei servizi sociali. É stato 
ridisegnato  l'intero sistema,  seguendo i principi della legge regionale 11 del  2016,  della  legge  quadro 328 del 
2000. Siamo passati da un  mero  assistenzialismo a un  differente concetto,  che consiste nella presa in carico. 
Presa in carico che è stato anche lo stesso metodo che ci  ha  consentito di gestire il discorso dei  buoni  spesa.  
Non abbiamo erogato il buono spesa così a pioggia,  in maniera  indistinta.   Ma le persone che sono state in 
qualche  modo  testate,  sono  state inquadrate e inserite in un percorso che di fatto  ha ridisegnato  delle  nuove  
povertà.  Questa si  chiama  presa  in carico. Parliamo anche di una diversa gestione dei servizi sociali,  che non è 
ghettizzato al servizio per i disabili,  al servizio per gli anziani, ma parla di contenuti più ampi. E parliamo a questo 
punto di servizi di assistenza domiciliare. Parliamo anche della  presenza  del pronto intervento sociale,  che è  un  
altro strumento  in relazione a quanto viene in qualche modo  sollevato dai  cittadini rispetto alla criticità di 
alcune zone.  Vedasi  la passeggiata  Pertini.  Approfitto anche di questa  occasione  per dire che proprio l'altro 
giorno ho riunito dirigenti e  assessori delle  varie aree e, cioè,  servizi sociali e decoro, ed è  stato avviato adesso 
un progetto che prevede intanto la  possibilità di dare una dimora alle persone che stazionano lì nei giardini della 
passeggiata Pertini. Ed  è un intervento che riguarda il decoro e la sostituzione delle panchine. É  bene che 
sappiate che è  stato anche negli ultimi due anni istituito un dormitorio invernale che ha dato la possibilità negli 
ultimi tre anni di ospitare circa 70 persone  senza fissa dimora,  grazie alla collaborazione  con  le suore  del 
Preziosissimo Sangue.  Questi sono tutti  diritti  che in  qualche  modo mettono al centro la persona e  
soprattutto  la persona  più debole e la persona bisognosa. Così come  il tema  dei diritti  mi  preme ricordare 
anche ciò che è stato fatto  per  le scuole,  attivando un sistema integrato di istruzione e formazione  per  l'età tra 
0 e 6 mesi,  attivando un  servizio  di  mensa scolastica  a  km zero e biologico che ha consentito  di  passare dalle  
15  classi nel 2016 che usufruivano della  mensa,   alle  46 classi del 2021.  Ecco,  questo significa diritti. Questo  
significa  attenzione  all'organizzazione anche sociale.   Perché  nel momento in cui punti sulle mense scolastiche 
significa dare  alle famiglie la possibilità di avere un'organizzazione lavorativa che  quantomeno consente anche 
di dare alle donne una pari opportunità rispetto alle condizioni lavorative. In ultimo chiudo sull'aspetto  diritti,   
servizi sociali e anche sugli  aspetti  economici.  Che è stato prima sollevato,  fatta una considerazione  
dall'onorevole  Zaccheo riguardo i proventi derivanti dai parcheggi,  dai parcometri, che questi proventi non 
hanno avuto la loro  destinazione  di  uso nell'ambito della sicurezza  stradale ma  è  stato compiuto un atto grave 
e, cioè,  questi soldi sono stati  utilizzati  per il pagamento di un debito fuori bilancio. Sì,  è  stato fatto  secondo 
legge,  secondo norma. Perché facendo  riferimento all'articolo 7 del Codice della Strada quei soldi potevano 
essere utilizzati  per  il trasporto pubblico locale.  C'era  un  debito fuori  bilancio  del trasporto pubblico locale e 
anche  questo  - aggiungo  -  il trasporto pubblico locale  rappresenta  un  altro segnale  del cambio di passo di 
questa città nel momento  in  cui abbiamo  cambiato  gestione, senza nulla  togliere  alla  gestione precedente,  
ma comunque con la nuova gestione  disponiamo di bus eco-compatibili,   di bus privi di barriere architettoniche;   
di Bus che in epoca pre pandemia ha portato i dati degli utenti  che usufruivano  dei  bus da 600.000 a 2 milioni  
di  utenti.   Ecco,  questi  sono numeri,  sono fatti e non interpretazioni  prive  di una  contestualizzazione.  Per 
quanto riguarda  il  discorso  dei rifiuti  - e vado alla chiusura - dottoressa Celentano,   lei  ha fatto dell'ironia sul 
fenomeno della migrazione dei rifiuti.  Non è un'invenzione,  basta andare su internet e vede che è un  
fenomeno,  ahimè,   diffuso. Lo rispiego. In che cosa  consiste?  Con l'allargamento  del  servizio porta a  Porta  
chiaramente  stanno diminuendo  il  numero dei cassonetti. Se ci sono  dei  cittadini incivili,  e ci sono ahimè,  e 
questo non significa colpevolizzare unicamente loro,  ma purtroppo ci sono,  questi utilizzano che cosa?  Non 
utilizzano il servizio porta a porta e quindi  cercano di  conferire  i loro rifiuti nei luoghi dove  il porta  a  porta 
ancora non è partito.  Va da sé,  per un semplice calcolo numerico,   che  se  prima - e dico un numero a spanne  -  
avevamo  100 cassonetti,   adesso ce ne sono 30 di cassonetti,  è  chiaro  che risultano sovraccaricati. Con questo 
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non vuol dire che la ABC  si debba esimere dal servizio di raccolta e di cercare di  mantenere l'igiene  la migliore 
possibile. Sono responsabile  della  salute dei  cittadini e questo è mio compito in qualche maniera  trovare 
sempre dei correttivi. Però sono storture e anomalie derivate  da un  cattivo  comportamento e non di certo da  
una  mal  gestione.  Arriveremo a regime entro la fine del 2022,  ed è un dato  importante,   perché  i  quartieri 
dove il porta a  porta  è  partito,  perché  anche questa storia,  questa narrazione,  a  mio  avviso,  un po' tossica 
che "ah, il degrado, il degrado". Ma siete  andati a Latina Scalo? Siete andati in Q4 e Q5? Siete  avete nei borghi? 
Avete visto nel momento in cui è partito il porta a porta  quanto è cambiata la percezione e l'igiene del territorio? 
Io i cittadini  li ascolto,  mi arrivano le segnalazioni.  Parma,  per  esempio,  é una delle città più virtuose per 
quanto riguarda l'igiene urbana.   Ma se io andassi a fare delle foto a Parma  di  qualche cassonetto ancora non 
svuotato, é  chiaro che posso dare un'immagine  anche  distorta della realtà. Viviamo in  un'epoca  social,  chi ha 
fatto il sindaco in epoca pre social sicuramente stava  in un'altra situazione,  perché qui oramai basta una mezza 
foto  per  scatenare opinioni e anche fake news. Io non nego la realtà,   ma  dico pure che la realtà non va 
distorta. E l'esperienza di ABC  è un'esperienza  sicuramente positiva. Ricordo le  varie  Cassandre quando prima 
di partire con questa esperienza. E adesso invece  é una realtà. É  una realtà che ha un bilancio comunque in  
ordine. Ed é una realtà che sta portando la città alla chiusura del porta a  porta,  del ciclo del porta a porta,  e 
porterà anche a  esperienze anche positive riguardo - ci auguriamo - di vari  progetti che  rientrano nel PNRR. Non 
aggiungo altro,  semplicemente  ringraziando  comunque gli uffici,  l'assessore  Mellacina,  ringraziando  il  
dirigente  il dottor Vicaro  per  il  lavoro  svolto.  Permettetemi  anche  di  ringraziare  il  precedente   assessore,  
perché  poi parliamo di un bilancio della precedente gestione.  E io  credo  che  mettere i conti in ordine,   erogare  
servizi  ai cittadini  e, soprattutto,  rispettare la fascia  di  popolazione  più  fragile,   in un tempo come questo,  
siano doveri  da  parte dell'amministrazione rispettarli e doveri anche della politica in qualche  modo  analizzarli,   
valutarli,  e  nell'ambito  di  una dialettica anche criticarli, ma rimanendo sempre in un abito  del rispetto della 
realtà,  senza alcuna distorsione e  strumentalizzazione.  Grazie.  
 
Il  Presidente:   
Grazie Sindaco. Dopo l'intervento del sindaco dichiaro chiusa  la discussione  sull'argomento. Passiamo ora alle  
dichiarazioni  di voto.  É  prenotato,  presumo  perché  delegato  dal  capogruppo,  l'onorevole  Zaccheo. Le 
ricordo i 5 minuti previsti per  la  dichiarazione di voto.  
 
Consigliere Zaccheo: 
Grazie Presidente.  Intanto volevo dire all'assessore che nessuno ha parlato di dissesto. Si é parlato di pre 
dissesto,  perché  se scatta  il  quarto parametro,  sicuramente si  ingessa  tutta  la struttura  amministrativa  
dell'ente.  Ma tornando  a  chi  prima faceva  assistenzialismo sul sociale, beh, io non metto in  dubbio che 
l'amministrazione comunale abbia avuto una sensibilità particolare,   ha investito ingenti risorse. Io ho parlato e 
non  l'ho detto,  soltanto in piccola parte,  di somme extra gettito bilancio,  di somme provenienti da altri enti,  
come Regione e Governo nazionale,  e allora le devo dire una per una. Tutela dei minori. Interventi  per  la tutela 
dei minori 127.093,  vincolate  e  non spese al 31/12/2021,  già presenti al primo gennaio 2021. Supporto alle 
famiglie. Nel primo anno di vita del bambino euro 107.500 mila,   non spese al 31 dicembre 2021. Utilizzo del 5  
per  mille per  libera promozione sociale,  45.479. Autismo,  supporto  alle famiglie  in età evolutiva prescolare, 
sospetto  autistico,  euro  30,  .000 accertate nel 2021 e non impegnate. "Dopo di noi"  contributo regionale casa 
famiglia "dopo di noi" euro 350.794 accertate  nel  2021  e non spese al 31  dicembre  2021.  Asili  nido,  
trasferimento  statale per la manutenzione ordinaria asili   nido comunale euro 566.446,  già presenti al primo 
gennaio 2021 e  non spesi alla fine dell'anno. Ha detto bene lei,  assessore, é   una fotografia. Facciamo una 
fotografia,  andiamo in retrospettiva  a vedere.  Scuole  ed infrastrutture, a parte le note  vicende  dei 6.000.000  
di euro e la mancata partecipazione al  bando  europeo per quanto riguarda circa 5 milioni per realizzare una 
scuola  ex novo. Sull'università,  contributo del MEF,  532.131,72 cancellati da residui attivi e vincolato al risultato 
di amministrazione. Asili nido,  trasferimento statale per la manutenzione  ordinaria asili nido comunali 566.446,  
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già presenti al primo gennaio  2021 e  non spesi alla fine dell'anno. Parchi giochi dei bambini  -  é  di  attualità di 
questi giorni - 113.204, cancellati  dai  residui attivi. Progetto straordinario di riqualificazione urbana e sicurezza  
periferica, 1.583.000,  cancellati gli impegni  nel  2020,  non  re-impegnati nel 2021. Trasferimento straordinario 
per  progetto di riqualificazione urbana e sicurezza 307.000 già  erogato ed  esistente al primo gennaio 2021 e 
non speso a fine  anno  per l'intero  importo.  Antiabusivismo,   quindi  bilancio  comunale, 1.439.000  già  
esistente  al primo gennaio e non  spesi  a  fine dell'anno. Antiabusivismo sarebbe anche servizi,  strade,   
sicurezza, fogna, tutto quello che può servire. E sanzioni pecuniarie antiabusivismo  della legge 47/85 580.000,  
accertati nel  121  e non  spese al 31 dicembre 2021. Che cosa dobbiamo  aggiungere  di più?   Questa é 
demagogia? Questi sono i dati che io  leggendo  e studiando per quasi un mese... e poi in riferimento a quello  
che ha detto lei, é vero assessore, il fondo pluriennale é vincolato, ma  mi pare che sia  il consigliere Carnevale 
abbiamo parlato  di condizione  strutturalmente  deficitaria. Che cosa  significa  in termini  contabili e 
amministrativi enti locali un ente  strutturalmente  deficitario?  Stiamo  messi bene?  Io  ritengo  di  no. Perché  
tre  parametri  e il quarto stiamo dentro  per  lo  0,10,  insomma da qui a qualche tempo,  mi auguro che questo 
non  accada mai  e  noi tiferemo tutti perché ciò  non  avvenga.  L'emergenza  pandemica,  sicuramente avete 
fatto fronte con le spese di bilancio, ma io mi pare di aver detto prima per la Tari e andare incontro alle imprese 1 
milione e mezzo quasi. E  lo stesso dicasi per le altre risorse che erano state appostate dal Governo  nazionale e  
dalla Regione Lazio. Sicuramente poi c'è un altro aspetto  che non intendo trattare in questo momento,  la 
mancata pianificazione  sotto il profilo socio economico, naturalmente é una botta  alle casse  comunali,  è una 
botta alla crescita della città sotto  il profilo socio economico e anche sotto il profilo culturale. Capisco  che 
ognuno cerca di aver fatto il meglio di sé  stesso.  Anch'io  ero  convinto di aver fatto il meglio di sé  stesso,  però 
purtroppo  questi  sono i numeri che ci hanno  fornito  il  conto consuntivo.  Su questo,  come ha detto 
correttamente lei,  si  fa una fotografia in retrospettiva primo gennaio-31/12 e registriamo queste mancanze da 
parte dell'amministrazione comunale.   Dopodiché vorrei ricordare sommessamente che dopo Reggio Emilia  
veniva Latina qualche anno fa come città virtuosa nel sociale. Mi auguro che  continui questo percorso anche per  
questa  amministrazione.  
 
Il Presidente:  
Grazie  onorevole  Zaccheo. É iscritta la consigliera  Fanti,  su delega della consigliera Celentano. Prego, 
consigliera Fanti.   
 
Consigliere  Fanti: 
Grazie.   Io  volevo ringraziare ovviamente  l'assessore  che  ha voluto  dare un contributo alla lettura del bilancio,   
ha  detto che  ha la passione per i numeri,  ed io  che la passione  per  i numeri non ce l'ho così accentuata lo 
ringrazio per i  chiarimenti. Pur tuttavia,  come è stato già affermato da chi mi ha preceduta, non abbiamo potuto 
che leggere,  anche con un giudizio  non solo  che fosse matematico ma anche con una visione con  gli  occhiali  
della politica,  i numeri che ci avete dato. E su  quelli noi  abbiamo potuto creare un giudizio,  non su altro. Io  
volevo anche controdedurre ad alcune affermazioni che ha fatto il sindaco,  del quale io devo confessare anche 
ho una conoscenza  lontana.  Vero  Damiano? Abitavamo nello stesso palazzo.  Lui  era  un bambino un pochino 
più piccolino di me, diciamo che lo conosco da tanto  tempo.  Però la conoscenza ovviamente poi  dopo  ci  porta 
anche  ad essere sinceri l'uno con l'altro, e quindi io  in  modo sincero  voglio controdedurre a quello che tu hai  
affermato  sui servizi sociali.  Perché certe scoperte di cui tu hai parlato - e consentimi  Damiano,  adesso ti do 
anche del tu -   veramente  le avevo scoperte io un sacco di tempo fa: il servizio a  domicilio; i  trasporti  per  i 
disabili; i trasporti su  chiamata  per  gli adulti  disabili  per ogni tipo di esigenza; la carta.  La  carta l'ho  ideata io. 
Era una carta che noi abbiamo appaltato per  distribuire  i  fondi che venivano elargiti con una  variazione  di 
bilancio prima della fine dell'anno. E quelle carte non consentivano l'acquisto di prodotti che non fossero per 
l'alimentazione,  medicinali,   abbigliamento e scarpe per i bimbi. Era  una  carta mirata che consentiva soltanto 
alcuni acquisti particolari e  che avevamo  ideato  insieme alla dottoressa Clirici,   insieme  alla dottoressa Viola. E' 
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da lontano che parte questo progetto,  non è una  cosa nuova. Non mi vanto di averlo fatto,  perché  noi  
scoprimmo che vi era la stretta necessità,  direi che era  indispensabile  fare una carta. Perché dare soltanto i 
soldi con la  delega presso  la tesoreria,  era foriera di spese che non erano  mirate all'aiuto  della famiglia. E 
invece il Comune li dava per  quello scopo  e  per quello scopo dovevano essere spesi. Poi non  me  ne voglia 
nessuno se faccio una precisazione.  Mi sarei attesa -  ma questo  è una cosa che mi hanno riferito anche i miei 
colleghi  - che  vi fosse un intervento non solo dell'assessore in carica  ma anche di chi l'ha preceduto, perché  noi 
sappiamo che l'assessore Mellacina  ha fatto la somma di tanti numeri,  di  tanti  addendi che  facevano  parte di 
un'altra amministrazione.   Dunque  quale scelta politica ha potuto fare sul  consuntivo? Nessuna.   Perché si  
trattava solo di tirare le somme. Era chi invece lo aveva  da prima  costruito  e che ci aveva lavorato attraverso  i  
Peg  che doveva  darci  qualche luce.  Comunque  io ne prendo  solo  atto.  Era  solo  per dire quello che ci 
aspettavamo e che  non  abbiamo visto.  Le  mense.  Ecco,  io l'ho detto anche in  Commissione, quando  io  
arrivai  all'Assessorato  alla  pubblica  istruzione,  perché  le mense allora - Damiano - erano gestite dalla  Pubblica 
Istruzione,  si somministravano - questo era il verbo esatto - soltanto  500  pasti al giorno. Io arrivai a 4.000.  
Perché  il  mio disegno,  ma quello dell'amministrazione,  era di creare le  condizioni  affinché le famose pari 
opportunità di cui  tutti  parlano diventassero una realtà. Io ho un  turno che mi porta dopo l'orario scolastico con 
l'alimentazione riesco ad andare a lavorare  e a prendere il bambino in un orario successivo.  Adesso invece  mi 
sembra  che  a  San Marco non c'è neanche la  mensa.  Quindi  qua dobbiamo mettere un po' la quadra su tutto.  
Io vi voglio rammentare ancora questa questione dello stabilimento solo per i diversamente abili.  Vi prego,  
dobbiamo stare insieme a tutti.  Siamo tutti  uguali. Dobbiamo stare insieme alle famiglie che  hanno  i bambini  o 
i ragazzi o gli adulti che hanno un'abilità diversa  e forse migliore della nostra. Non possiamo stare lontani da  
loro. Non  sarebbe giusto.  Non voglio dire altro. Voglio  dare,   come già  ha  fatto Zaccheo e come  mi hanno 
chiesto di  fare  i  miei colleghi,  tutta la nostra disponibilità nei saperi,  nelle esperienze,  nei tempi,  nelle 
competenze,  nelle nostre professionalità,  per contribuire al miglioramento. Non stiamo qui per  fare qualcosa 
contro, Damiano.  Siamo qui per costruire e per metterci tutte le scienze che abbiamo. Però dovete anche in 
qualche misura,  quando ci rispondete,  farci capire che questa disponibilità c'è.  Non  è che la fotografia mette 
che l'erba è alta 1,5 metri e  voi ci  dite che il verde è curato. Perché altrimenti noi  non  riusciamo a capirvi. 
Abbiamo delle difficoltà. Perché  evidentemente noi  c'abbiamo un paio di occhiali che fanno crescere  l'erba  in 
due  secondi,   invece  voi c'avete quella che  la  rasa  in  due secondi. E quindi chiaramente questo non può 
funzionare. Raccolta differenziata,   e  poi mi taccio. Quando  sono  stata  assessore e abbiamo  inaugurato la 
raccolta differenziata,  eravamo  arrivati al 36% e io andai a ritirare per conto dell'amministrazione,   in quanto 
umile delegata,  il premio riciclone di tutta questa bella provincia. Ed eravamo tra i Comuni che avevano questa 
percentuale così  alta in una vasta area della nostra nazione.  Adesso  siamo tornati al 36%.  Ma come mai siamo 
tornati così indietro?  Perché siamo tornati indietro nonostante le innovazioni,  nonostante  ci sia  stato tutto 
questo investimento sull'ABC e via  discorrendo? Anche  su  questo tema io non sono  nella  Commissione  
ambiente,  verde,  quello che è,  mi voglio impegnare. Mi voglio impegnare,  perché la città la rappresentò anche 
io,  la rappresentiamo anche noi,   rappresentiamo il 50% di questa bella città e ci  sentiamo tutti molto 
responsabilizzati in questo. Grazie.  
 
Il Presidente: 
Grazie a lei Consigliera Fanti, per dichiarazione di voto il Capogruppo De Amicis, prego  
 
Consigliere De Amicis Enzo – dichiarazione di voto: 
Buongiorno all'aula. Intanto volevo portare le sentite condoglianze da parte del gruppo che rappresento in 
Consiglio Comunale al Consigliere Emilio Ranieri, di cui ho prezzato le qualità del padre Italo Ranieri, soprattutto 
in un momento particolare della vita amministrativa e politica della città, quando c'era il l'alto dibattito sulla 
formazione del Piano Regolatore Generale, anche se avevamo posizioni diverse, ma l'ho apprezzato per 
l'infaticabile lavoro che ha portato di predisposizione delle tavole di Piano. 
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Intanto, do sicuramente un riscontro positivo al grande sforzo che è stato forte da parte dei Consiglieri di 
opposizione, quello dello studio accurato di questo Conto Consuntivo, e non è poco, perché alla fine sicuramente 
si dovrà studiare un Conto Consuntivo che era la fotografia come hanno detto tanti del Bilancio di Previsione 
della scorsa legislatura, su cui pochi e di cui pochi hanno partecipato. Il nostro voto anche dal fatto che 
l'Assessore Mellacina già confortato per la positività che in questi mesi l'Amministrazione comunale sta portando 
avanti in tema di tempi di pagamento, che non è poco, nel miglioramento nel 2022 del problema dei residui e poi 
ci ha spiegato questo fondo pluriennale vincolato, che cos'è, perché tutti si sono accapigliati oggi rispetto a 
questo capitolo. Però il fondo pluriennale vincolato che è una cifra molto alta, è una vera e propria partita di giro. 
L'apporto che noi dovremmo dare in questo momento è come cercare di superare delle criticità che ci sono state 
in quest’anno, in questo periodo è che hanno portato ha qualche problema nella considerazione del Conto 
Consuntivo. Allora è rispetto a questo è come richiesto anche dalla Corte dei Conti non per il Comune di Latina, 
ma per i Comuni, cercare di trovare la possibilità di un sistema di audit, un sistema di controllo di gestione 
interno questo non perché ha scadenza naturale si deve fare un riscontro, il 31 luglio come data ufficiale o 
formale, ma che deve esserci un problema di controllo e di questa gestione interna che possa portare già dalla 
prossima consiliatura ad un Conto Consuntivo che rispecchia meglio e fotografa meglio il 2022, l'anno in corso. 
Certo è stato rilevato da più parti di questo mostruoso residuo di 295.000.000 di euro di residui attivi, che è però 
risalgono, e questo non dobbiamo nascondercelo, risalgono anni e anni precedenti anche al 2016, con una 
scarsa, secondo me, capacità anche di riscossione. Allora rispetto a questo vogliamo programmare e rimodulare 
cercando di migliorare l'efficienza questa macchina comunale del settore dell'ufficio tributi, e questo dobbiamo 
sicuramente dircelo e farlo, anche nel rispetto e nella predisposizione del prossimo Bilancio di Previsione, perché 
alla fine il potenziamento di questo ufficio sicuramente riuscirà a darci dei risultati confortanti, come diceva 
Assessore Mellacina poc'anzi, e cioè questo miglioramento del problema dei residui. Rispetto a tutto questo ci 
sono delle considerazioni di tipo politico da fare, ma nonostante tutto apprezziamo, abbiamo apprezzato la 
composizione di questo Conto Consultivo che è diciamo la fotografia del Bilancio di Previsione dello scorso anno, 
grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere de Amicis, è iscritto il Consigliere Proietti su delega della Consigliera Campagna, prego 
Consigliere Proietti. 
 
Consigliere Proietti Gianmarco – dichiarazione di voto:  
Grazie Presidente, grazie anche a tutti gli interventi io ho ascoltato tutti con molta attenzione, prendendo nota di 
ciascuna osservazione fatta, perché dico questo? Perché oggi noi abbiamo, grazie anche al lavoro completato 
dagli uffici e dall’Assessore Mellacina una possibilità in più come parte politica di poter programmare, 
organizzare anche confrontarci nelle differenze di visione che sono necessarie all'andamento opportuno della 
Democrazia, visioni differenti che possono darci una chiara visione della città, perché? Perché il Bilancio 

Consuntivo, ha detto bene, è una fotografia la città con i conti in regola, lo dicono i Revisori dei Conti , lo dice la 
relazione dettagliata in ogni singolo punto. E allora noi possiamo confrontarci non denigrando l'avversario 
dicendo “incapaci, non siete stati in grado di fare, perché non siete capaci o siete scorretti”, l'uno all'altro, ma 
invece confrontarci dicendo abbiamo visioni diverse dell'organizzazione dei servizi sociali, legittime, della cura del 
verde, della raccolta differenziata, del progetto di igiene urbana, e le visioni diverse fanno la politica, perché la 
politica è la scelta. Ed oggi noi grazie al Bilancio abbiamo la possibilità di scriverla questa, dobbiamo avere il 
coraggio però perché chiaramente io lo ripeto dal primo intervento fatto in questa assise, a noi oggi i cittadini ci 
hanno dato una responsabilità e ci hanno dato un’indicazione e ci hanno detto “dovete farlo insieme, dovete 
trovare delle elaborazioni condivise, perché le differenze non vi devono dividere ma vi dovrebbero unire”, perché 
la responsabilità è chiara, oggi questa carta ci dice, potete da qui in avanti andare avanti, potete andare avanti 
perché siete tutelati dal punto di vista degli oneri dei rischi e dei contenziosi, ce l'ha detto Assessore, potete 
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andare avanti perché avete delle pianificazioni strutturate, potete confrontarvi liberamente per poter cercare 
una cultura anche strutturale che possa dare un cambio radicale alla città, se questo cambio lo vogliamo, cioè 
abbiamo la libertà che ci può dare la politica e questo Bilancio oggi ce l'ha dato, e ce lo da’ a Consuntivo. E su 
questo sta la nostra responsabilità, la nostra responsabilità non di oggi, tecnici non di dirigenti, ma di 
amministratori politici di poter dare il giusto indirizzo e di confrontarci in quest'aula, senza dire oggi più “incapaci, 
capaci, bravi non bravi, con cattivi e non cattivi” e mi rivolgo a tutti, non parlo solo di una parte o di un'altra, lo 
dico responsabilmente. Oggi abbiamo questa potenzialità i numeri ce li danno, dobbiamo migliorare la capacità di 
spesa, perché questo emerge, e io non nascondo le critiche dietro un dito, le ascolto ed è vero, perché il 
Consuntivo ce lo dice questo, però paradossalmente ci dice allora che quel Bilancio, quella libertà di spesa ce la 
sta dando. Quindi voi oggi, noi oggi, nel dire che dobbiamo migliorare la libertà di spesa, dobbiamo dire avevamo 
un Bilancio buono, un Bilancio opportuno, un Bilancio strutturato che ci poteva dare questa libertà. Ma la libertà 
di spesa, attenzione però, perché è fotografata al 31 dicembre, i soldi quando il 31 dicembre non li spendi, non è 
che li abbiamo persi o buttati, vanno in quell’ avanzo, in pre-consuntivo fatto entro il 31 gennaio possono darci 
quella libertà di spesa, attenzione quando si citano i fondi dei servizi sociali, perché anch'io dico dobbiamo essere 
più rapidi nello spenderli, ci mancherebbe altro. Ma sto dicendo però attenzione però, diciamola tutta però, 
perché poi vengono spesi dopo, attenzione alla valutazione delle entrate, perché è vero che dobbiamo 
migliorarla attivamente, ma attenzione perché la data è il 31 dicembre, perché poi se io pago la bolletta il 15 
gennaio, lì aumento nel fondo crediti di dubbia esigibilità, ma la bolletta l'ho pagata lo stesso, quindi l’entrata c’è. 
Quindi attenzione nella ricalibrazione e nell’osservazione, è questa quella onestà culturale che dobbiamo dirci, 
perché oggi il Bilancio ci dice che quello è un Bilancio che funziona. E allora confrontiamoci sul prossimo di 
previsione, confrontiamoci, scontriamoci anche, che le Commissioni siano davvero però contenuti, non perché 
dobbiamo vederci tutti insieme. E allora possiamo andare avanti. Oggi io dico che questo Bilancio ci dà quella 
libertà possibile di fare politica, e la da’ a tutti, a maggioranza e minoranza insieme, però approfittiamo di questa 
possibilità, perché i tempi poi man mano vanno avanti. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Proietti, il Consigliere Bono e poi Consigliere Coluzzi, prego Consigliere Bono a lei la parola. 
 
Consigliere Bono Gianluca – dichiarazione di voto: 
Sinteticamente, ringrazio tutti i colleghi che sono intervenuti, in particolare il Consigliere Faticoni perché la sua 
analisi dettagliata ci ha consentito di ascoltare altri aspetti che magari non potevano sfuggire. Come è stato detto 

in aula il Consuntivo è una fotografia, è una fotografia che purtroppo ci dice che la situazione è cristallizzata, 
nonostante tutto favorevole ai futuri investimenti, però lo si usa come oggi per fare politica, e quindi per 
attaccare l'avversario a volte anche in maniera eccessivamente strumentale. Però i fatti, i numeri non mentono, 
come c'è stato ricordato, e vado in sintesi, i residui passivi non sono aumentati, le entrate stanno gradualmente 
migliorando e i pagamenti verso i privati che effettuano lavori per il nostro Ente sono scesi da 58 giorni a 40. 
Riguardo la raccolta differenziata, non c'entra niente col punto all'ordine del giorno, però io vorrei ricordare alla 
collega Fanti che quando lei era Assessore con la Giunta Di Giorgi era al 28% e oggi al 34 basta, certo non è 
sufficiente, però ci sono i segnali che indicano che grazie al porta a porta spinto, ciò sicuramente migliorerà, e 
l’auspichiamo tutti noi per la nostra città. Per questi motivi sintetici il Movimento 5 Stelle voterà a favore. 
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Bono, Consigliere Coluzzi prego a lei la parola. 
 
Consigliere Coluzzi Giuseppe – dichiarazione di voto: 
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Presidente, faccio anch’io le condoglianze all'amico Emilio, perché io ero un grande amico del suo papà, che a 
mio avviso è stato uno dei migliori Assessori all'Urbanistica che abbia avuto il Comune di Latina, e quindi rinnovo 
le condoglianze. 
Per quanto riguarda il Bilancio Consuntivo è la fotografia di quanto è stato fatto in precedenza e dalla quale 
emerge che bisogna potenziare la macchina amministrativa, bisogna intervenire sul personale, perché se non si 
interviene sul personale non sia l'aumento delle entrate, senza l'aumento delle entrate non si possono dare 
attuazione a tutti gli indirizzi dati. Io mi auguro che nel prossimo Bilancio che questo aspetto venga, non dico 
risolto, ma quantomeno dato una forte impulso, e se si riesce ad aumentare le entrate, noi potremmo dare 
grandi servizi alla città, e quindi l'auspicio è: aspettiamo il nuovo Bilancio di Previsione e vediamo come sono 
state organizzate le cose. 
 
Presidente: 
 Grazie Consigliere Coluzzi. Consigliera Miele su delega del Capogruppo Carnevale, prego. 
 
Consigliere Miele Giovanna – dichiarazione di voto: 
 Grazie Presidente. Il Bilancio Consuntivo, l'ha detto bene l'Assessore e poi l'hanno ripetuto anche i miei colleghi, 
è il documento che ha un grande valore perché descrive analiticamente le risorse finanziarie che l’Ente ha 
impiegato per la città, da dove provengono queste risorse e come l'Amministrazione ha scelto di utilizzarle, 
laddove le abbia utilizzate, chiaramente. Il rendiconto quindi della gestione ci permette di essere consapevoli di 
come viene gestita realmente una città o meglio di come è stata gestita una città, e quindi anche come ho già 
detto delle sue scelte. Ci permette inoltre di fare quel controllo efficace sull'andamento contabile dell'Ente, 
quindi veniamo a noi, questo è quello che si evince dalla lettura dei dati, abbiamo attraverso la lettura di quei 
numeri la fotografia, la rappresentazione vera di ciò ci nota in città. Quello che si vota con un Bilancio Consuntivo 
non è una speranza, non è una previsione, non è un sogno, è ciò che già stato, è ciò che già doveva essere stato. 
Infatti, se il Bilancio Consuntivo o comunque il Bilancio di un Ente resta un documento molto complesso da 
interpretare e da comprende, per i non addetti ai lavori c’è effettivamente la sciatteria e l'immobilismo che si 
evincono guardando, girando la città, ma nemmeno guardando la tutta, anche una sola parte, anche quella parte 

è l'esempio di come sono state gestite le risorse di questo Ente. Infatti per noi cittadini, e quindi non per noi 
politici a questo punto, per noi cittadini ormai diventa quasi bellissimo, quasi un orgoglio vedere l'erba tagliata in 
città. Quando viene fatto lo sfalcio dell'erba in una piccola porzione di quartiere c'è quasi orgoglio, c'è gioia, 
questo perché siamo talmente abituati ormai da anni a vedere una città con l'erba alta, indecorosa, sciatta, che la 
minima cosa fatta sembra una grande cosa. Questa Amministrazione è stata capace, negli anni, di votare Bilanci 
di Previsioni, PEG, DUP e poi non portarne avanti nemmeno uno, modificarli o addirittura non fare le cose per cui 
siamo stati poi chiamati al voto. La maggioranza di governo ha confermato nel tempo, e non in maniera 
strumentale o precostituita, le nostre preoccupazioni, le preoccupazioni delle minoranze, per la mancanza di 
obiettivi certi, per le priorità chiare e senza una programmazione. Chiaro che quindi ci troviamo di fronte ad un 
Ente deficitario, incapace di riscuotere e incapace a spendere. Si sottraggono continuamente risorse alla 
comunità che dovrebbero essere spese nelle infrastrutture, nelle manutenzioni, nel verde pubblico, nelle scuole, 
nel sociale, nelle opere pubbliche, in queste condizioni come si possa essere amministratori di una città. Il 
giudizio pertanto non può che essere negativo, occorre una decisa inversione di tendenza, una virtuosa capacità 
di riscossione ed uno svincolo immediato delle risorse trasferite dallo Stato o dalla Regione, indispensabili per 
fermare il processo di deterioramento economico e sociale della nostra città. Ma veniamo alle parole del 
Sindaco. Il Sindaco ha fatto delle dichiarazioni importanti, ovviamente ha ricordato come durante 
l’Amministrazione passata ci sia stata l'emergenza pandemica, ci ha detto che il quadro economico politico 
nazionale ha visto tagli importanti, difficoltà nel Governo Centrale, non è voluto entrare nel discorso tecnico, 
però ha fatto dichiarazioni di natura politica dicendo che questa Amministrazione ha dimostrato sul tema dei 
Servizi Sociali, del verde e dei rifiuti un'attenzione particolare. Ha detto che ha messo in Bilancio € 1.200.000 per 
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il verde, a fronte del 2016 in cui metteva € 200.000. Beh Sindaco, è vero che le hai fatto un accordo quadro, ma è 
anche vero che avendo speso questo €1.200.000 e avendo previsto somme così importanti la città risulta identica 
a quella del 2016. La stessa cosa vale per le strade chiaramente. Latina è virtuosa per gestione del personale e 
l'unica cosa che si discute in Commissione da quando è iniziata questa Amministrazione la problematica del 
personale volevo ricordarglielo. Poi ha parlato di “città dei diritti”, allora io gliele voglio sottolineare questi diritti 
di cui Lei parla, scuola in sicurezza ha persi fondi, Rio Martino ancora in queste condizioni, Mascarello chiuso, i 
matrimoni non si riescono nemmeno più a celebrare. Non viene non viene dato seguito alle sentenze entro i 120 

giorni; l'erba viene tagliata in maniera discontinua; la città risulta sporc,a ci sono topi e blatte ovunque; la 
raccolta differenziata è quello che sappiamo; il teatro ancora non è aperto. La Marina dovrebbe essere sviluppata 
e con opportunità turistiche, ce lo dicono i vostri Consiglieri di maggioranza ogni giorno, e dopo 7 anni di 
Amministrazione, vi presentiamo la Marina di Latina? Non c'è bisogno! Lo sport non viene fatto in sicurezza, non 
è possibile fare investimenti perché non sono ancora stati fatti i bandi. Certezze per i cittadini di non essere più 
vessati per un regolamento approvato per il cimitero di Latina che è ancora nelle condizioni in cui sappiamo, da 
questa maggioranza che quindi ha certificato con un regolamento da voi approvato, quello che risulta per il 
cimitero di Latina. Parchi non puliti e non vivibili, il mercato del martedì indegno, la riapertura dei centri diurni 
ancora è stata rimandata. Questa è la città dei diritti che lei si rappresenta. Il bonus affitti, visto che Lei ci ha 
parlato di risorse da emergenza Covid , sono stati erogati dopo un anno, ABC risulta per lei positiva, ma per 
qualcuno della sua stessa maggioranza risulta effettivamente non così dalle dichiarazioni che abbiamo sentito da 
più di qualche collega nelle Commissioni che sono preoccupati almeno quanto noi rispetto a ABC. Detto questo 
non mi resta che concludere l’intervento chiedendo i Consiglieri di maggioranza che oggi sono stati quasi del 
tutto taciturni, se il motivo per cui non si sono espressi rispetto a questo Bilancio è perché effettivamente sanno 
che non c'è speranza in un Bilancio Consuntivo, ma c'è un giudizio, e questo giudizio non può che essere 
negativo, se la città è così. Per cui voi dite che votate sperando che ci sia un futuro migliore, ma voi non dovreste 
votare questo, dovreste votare quello che già avete visto e già avete letto, ed è grave che voi possiate votare in 
maniera positiva, mi dispiace dirlo, ma è molto grave politicamente. Comunque io sento le parole del Consigliere 
Proietti e rimango contenta di poter sentire nelle sue parole una speranza di lavorare insieme per un futuro 
migliore, però è vero che le visioni diverse fanno la politica, ma poi devono avere anche una forma, e la forma in 
questi cinque anni non c'è stata, e se c'è stato un Bilancio Consuntivo come questo effettivamente c'è poco 
spazio per la speranza. Quindi ammettiamo gli errori tutti, li possiamo anche ammettere, li ammetteremo tutti, 
sicuramente, ma se dobbiamo guardare al futuro non dimentichiamoci di guardare il presente, perché quello è 
già qui, e non ci dice cose buone. Grazie. 
 
Presidente: 
Poi Consigliera Miele non si dica che il Presidente non le ha permesso di intervenire 4 minuti in più. Detto questo, 
era una battuta, ci mancherebbe. 
Non ci sono più interventi, passiamo alla votazione della proposta di deliberazione n. 49/ 2022 avente ad 
oggetto: “Rendiconto di gestione 2021. Approvazione”. 
Passiamo alla votazione. 
Con 16 favorevoli, 14 contrari, zero astenuti; la delibera è approvata. 
 

Votiamo ora per l’immediata esecutività della stessa. 
Con 24 favorevoli, zero contrari, zero astenuti; è immediatamente esecutiva la delibera. 
Scusate ho letto male “ 6 contrari”, ho letto male, quini 6 contrari. 



Comune  di Latina –  Consiglio Comunale  -   Seduta del 24 Maggio 2022 
 

 

 

 [Pagina 29 di 38] 
 

Elaborazione e Trascrizione a cura di: Microvision S.r.l – Via W. Tobagi, 12 - 94016 Pietraperzia (EN) 
 

Continua il Presidente: 
Passiamo ora al secondo punto, a meno che da parte più Consiglieri è pervenuta la richiesta di interrompere il 
Consiglio, quindi facciamo questo punto e poi eventualmente se siete d'accordo interrompiamo il Consiglio e lo 
aggiorniamo, perché essendo un punto abbastanza condiviso, presumo, ritengo, se lo ritenete anche voi 
opportuno, andare avanti almeno su questo punto e poi interrompiamo il Consiglio, va bene?  
 “Proposta di deliberazione n. 52/ 2022 del 2 maggio 2022 avente ad oggetto : “ Modifiche Regolamento Tari”. 
Prego Assessore… (interventi fuori microfono)…ecco, l'avevo appena preannunciato e facciamo eventualmente 
questo punto se siete d'accordo, questo è il solito problema ormai la votazione c'è stata e non l'ha fatta, 
Gianmarco a questo punto non l’ha votato, qual è il problema? Prego Consigliera Dellapietà. 
 
Consigliere Dellapietà Roberta: 
Presidente mi scusi, ma io non sono riuscita a votare, in realtà la schermata non si è proprio visualizzata, quindi 
non ho avuto la possibilità di dare il mio voto. 
 
Presidente: 
Va bene, lei comunque per la votazione, non può partecipare alla votazione, però prendiamo atto che la 
Consigliera Dellapietà avrebbe votato favorevolmente. 
 
Consigliere Dellapietà Roberta: 
Esatto, esatto, grazie. 
 
Presidente: 
Detto questo, passiamo a quindi la parola l'Assessore Mellacina, per relazionare sul Regolamento Tari, prego. 
 
Assessore Mellacina: 
Al secondo punto all'ordine del giorno è sottoposto all'attenzione del Consiglio il Regolamento Tari. Il 
Regolamento Tari reca nel rispetto di quelle che sono state le diverse mozioni approvate sempre da questo 
Consiglio, quindi in questa consiliatura, ai diversi Regolamenti. Naturalmente nei documenti agli atti voi avete 
evidenza della proposta di delibera e del nuovo Regolamento, io mi permetto in modo estremamente sintetico di 
riferire circa il contenuto degli articoli che sono stati modificati per effetto delle mozioni, che sono state votate 
da questo Consiglio. Il primo articolo che è stato modificato è stato 24, nell'articolo 24 che l'articolo dedicato alle 
esenzioni in materia di Tari, noi abbiamo su indicazione e su mozione approvata dal Consiglio, allargato la platea 
dei soggetti che potenzialmente possono godere dell'esenzione integrale della Tari agli Enti Religiosi , 
limitatamente all'utilizzo di quei locali idonei alla produzione del rifiuto, di aree, quindi anche coperte, che però 
non siano concesse in locazione a titolo oneroso, ricordando che per Enti Religiosi , si intende in senso ampio e 
lato, qualsiasi ente. Quindi questa mozione votata da questo Consiglio è stata recepita nell' articolo 24. E’ stato 
introdotto l'articolo 24 sexies, che ha previsto delle agevolazioni per le utenze non domestiche, queste 
agevolazioni contrariamente al passato, hanno individuato un modello di verifica della condizione in presenza 
della quale si ha diritto all'agevolazione più semplice, più agevole e viene assunta come base di riferimento 
l'esercizio 2019, confrontando i dati del 2021 in termini di ricavi conseguiti, tutte le utenze domestiche hanno 
fatto registrare una riduzione di almeno il 10% del volume d'affari, quindi i ricavi d'esercizio, avranno una 
riduzione del 35% sulla parte variabile della tariffa. E’ una declinazione è un progressivo crescente, quindi quando 
il decremento del fatturato passa dal 10 al 15%, la riduzione della quota variabile passa al 45 e la riduzione 
diventa del 55, quando ci è stata una contrazione del volume d'affari di almeno il 20%. Naturalmente 
concorreranno all'esenzione tutti i soggetti titolari di utenze non domestiche che presenteranno apposita istanza, 
questa esenzione si è resa possibile termini economici per effetto dell'utilizzo dei fondi Covid pari a €1.200.000 
non utilizzati nell'anno precedente. E’ stato poi introdotto nell'articolo 24 setties, questi sono articoli transitori 
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perché vanno a disciplinare la modalità e la possibilità di godere l'esenzione, riproponendo qualcosa di 
assolutamente analogo a quanto accaduto nell'esercizio precedente, e cioè di prevedere per i nuclei, per i 
contribuenti meno abbienti, che abbiano fatto registrare un ISEE inferiore ai €15.000 anche in questo caso 
un’esenzione totale. ISEE che e incontra un altro limite dei 20 milioni se il nucleo conta almeno 4 figli a carico, 
naturalmente in questo caso contrariamente a quello precedente abbiamo un fondo più contenuto di 500.000 
euro, è sempre il sostegno Covid non utilizzato l'anno precedente. Ad ogni buon conto questi residui di non 
utilizzati all'anno precedente vengono rimessi in gioco per ridare queste possibilità. Infine vi è l’articolo 38 bis che 
è quello che per effetto della relativa modifica è stato mutuata un’ennesima mozione approvata da questo 
Consiglio. Per le utenze non domestiche è prevista la possibilità, per tutte quelle utenze che hanno fatto 
registrare un calo del fatturato, quindi l'andamento degli affari rispetto al 2019, maggiore del 30%, di avere una 
rateizzazione del tributo complessivo Tari di competenza 2022 in tre annualità, con il solo addebito degli interessi 
nella misura del saggio legale. Quindi questi sono i quattro articoli, sono stati tutti introdotti per effetto di 
mozioni appositamente votate, e quindi ho terminato il mio intervento convinto di avermi messo nella 
condizione migliore per esprimere il voto su questa proposta di modifica. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Assessore, è prenotata la Consigliera Fiore, prego Consigliera Fiore. 
 
Consigliere Fiore Daniela: 
Grazie Presidente. Questo Regolamento che noi abbiamo già esaminato nella Commissione competente dimostra 
la capacità della maggioranza di essere aperta, non soltanto nei confronti delle esigenze della città, ma anche la 
capacità di saper lavorare con ampia concertazione con la minoranza quando ci sono dei temi fondamentali che 
riguardano l'emergenza sociale. Questo documento contiene importanti misure che ci ha illustrato l'Assessore 
che vanno a sostegno delle famiglie, alle aziende e agli enti senza scopo di lucro, ed avrà un impatto importante 
perché è prevedere un esenzione per famiglie con ISEE inferiore a €15.000, se noi valutiamo la differenza tra 
l'importo dell’ ISEE quello di un imponibile dal punto di vista del CUD ,significa concedere a famiglie che 
appartengono alla classe media della città, la possibilità di avere l’esenzione da un tributo. Questo è possibile, 
come diceva poco fa l'Assessore, grazie all'utilizzo dei residui dell'anno precedente e questo ci riporta un po' 
quello che è stato il tema del dibattito di prima, questi residui ci dimostrano la possibilità di continuare ad 
adottare misure favorevoli nei confronti dei nostri concittadini e che ci portano ad un Regolamento che è stato 
migliorato ed adeguato a quelle che sono le esigenze della città. Mi permetto di ricordare che all'interno del 
Regolamento sono state recepiti i suggerimenti che riguardano l’esenzione della Tari sulle parrocchie che è stato 
oggetto anche di un emendamento da parte della maggioranza e che ha portato a raggiungere un orientamento 
ed un risultato comune. Analogamente gli scaglioni che sono previsti per quanto riguarda le aziende rispetto al 
calo del fatturato, sono state oggetto di una concertazione, per quanto riguarda l'importo degli scaglioni di 
riferimento che è stato innalzato con un accordo di tutti. Io per questo motivo confido che su questo punto si 
possa arrivare ad una decisione unanime da parte del Consiglio Comunale, essendo la proposta di deliberazione 
che arriva oggi la sintesi di quelle che erano le proposte della maggioranza e di quelli che sono stati i 
suggerimenti dell'opposizione. Grazie 
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Fiore. Consigliere Pagliari, prego Consigliere Pagliari. 
 
Consigliere Pagliari Alessio: 
Grazie Presidente. Il mio è anche questo è un ringraziamento, mi unisco alle parole della collega Fiore, 
ovviamente ringrazio l'Assessore per la reazione, l'abbiamo già fatto in occasione della presentazione della 
mozione, è stato detto, abbiamo dimostrato responsabilità comune, trasversale, su temi sociali, ovviamente non 
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ci possono essere divisioni. E pertanto ringrazio ovviamente anche dell'integrazione, rinnovo il ringraziamento al 
Consigliere Proietti che ha integrato la nostra mozione, ovviamente allargando a questo principio di equità 
sociale, a tutti gli Enti Religiosi , non soltanto quelli cattolici, proprio per il principio del rispetto delle anche delle 
libertà religiose. Si prende atto ovviamente del principio di sussidiarietà del ruolo che viene svolto dalle 
parrocchie in tanti ambiti, quindi sono dei servizi sociali che coinvolgono punto anche la città, pensiamo già 
svolte negli oratori che coinvolgono tanti bambini e ragazzi e anche i centri d'ascolto e alla consegna dei beni 
alimentari offerta dalla Caritas presente in tante parrocchie. Un ringraziamento anche al collega assente 
ovviamente Roberto Belvisi che ha avanzato, poi la proposta è stata poi recepita in Commissione Bilancio per 
allargare appunto le agevolazioni a quelle utenze domestiche, a quelle aziende che hanno subito gravi perdite 
economiche a causa del Covid . Qindi credo che un ringraziamento vada veramente a tutta a tutta l'assise per il 
lavoro svolto in questo ambito. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Pagliari, Consigliere Faticoni prego a lei la parola. 
 
Consigliere Faticoni Mario: 
Grazie Presidente per la parola. Tutte le modifiche e tutti gli emendamenti al Regolamento Tari vanno nella 
direzione di rendere più agevole il pagamento della tariffa per cittadini e imprese, soprattutto ricordava gli effetti 
e i benefici che derivano da un dialogo e una disponibilità verso i cittadini l0Aassessore Mellacina, quando diceva 
che la dilazione e la rateizzazione di più rate, quindi lo spalmare su più rate l'importo complessivo dell' annualità, 
rende sicuramente, uno più agevole ai cittadini pagarla, e due per l’Ente riscuotere maggiormente ed avere una 
riscossione maggiore, quindi. Da questo punto di vista però bisogna valutare gli effetti, per le imprese, in 
particolar modo, soprattutto, prendere in considerazione, una ancor maggior dilazione, perché come sapete 
l'importo Tari per le attività commerciali è particolarmente oneroso e pesante; quindi gli imprenditori e chi ha un 
esercizio, chi ha un'attività commerciale deve alle volte si trova di fronte a scegliere tra il pagamento della Tari 
che arriva per posta ordinaria molte volte, e il pagamento delle forniture ai fornitori per continuare a vendere 
delle proprie merci. Lo so che siamo stiamo sfondando un tabù , cioè questo è un tabù, ma è la realtà dei fatti, i 
quando si fa impresa si hanno problemi di cassa molte volte molte volte, quindi il fabbisogno finanziario è un 
problema e la Tari soprattutto quando arrivava in una singola rata, in una singola metodologia di pagamento 
creava sostanzialmente grossi problemi. Per quanto mi riguarda va sulla direzione giusta. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie a lei Consigliere Faticoni, non ci sono altri interventi, quindi a questo punto dichiaro chiusa la discussione 
sull'argomento che riguarda le modifiche Regolamento Tari e per dichiarazione di voto invito quindi i Capigruppo 
se intendono a prenotarsi. Non ci sono prenotazioni, a questo punto passiamo direttamente alla votazione della 
proposta deliberazione n.52 del 2 maggio 2022 avente ad oggetto “Modifica Regolamento Tari”. 
Votazione. 
Con 30 favorevoli, zero contrari, zero astenuti; quindi la delibera è approvata. 
 
Come dicevo poc'anzi se siamo d'accordo possiamo aggiornare il Consiglio fra 40 minuti un'ora al massimo, 
quindi gli diciamo che va bene per le sono le 2, per le 2:30, se siamo d'accordo allora per le 2:30 aggiorniamo il 
Consiglio a quell'ora. 
 
Il Consiglio è sospeso. 
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Il Consiglio riprende. 
 
Il Segretario Generale procede all’appello. 
 
Presidente: 
Il numero legale ci conferma la Segretaria c'è, quindi possiamo iniziare i lavori. 
Diamo atto della presenza del Consigliere Carnevale. Miele, Valletta, Iavarone e Chiarato. 
Passiamo alla discussione del terzo punto. 
 “Proposta di deliberazione n. 56/2022 del 6 maggio 2022, avente ad oggetto”: Modifica al Regolamento per 
l'istituzione alla disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
legge 160/2019 decorrenza 1° gennaio 2021, approvata con delibera di Consiglio Comunale numero 96 del 
2020”. 
La parola all'Assessore per relazionare sul punto, prego Assessore Mellacina. 
 
Assessore Mellacina: 
Grazie Presidente. Questa proposta di modifica è afferente al Regolamento del canone unico patrimoniale, come 
nel caso della Tari nella mia brevissima relazione vi dirò quali sono i fatti modificativi che sono intervenuti nei 
diversi articoli, cominciando dall'articolo 8 comma 2, dove è prevista una riduzione da 50 al 10%, rispetto al 
canone dovuto per il provvedimento autorizzativo, in caso di rinuncia all’autorizzazione richiesta. Noi nel 
precedente Regolamento, in caso di ritiro, ancor prima di ricevere il provvedimento autorizzativo, avevamo un 
canone comunque da dover corrispondere pari al 50% del canone quantificato, si propone di ridurlo al 10% per 
evidenti ragioni di congruità, fermo restando del versamento della somma minima di €25. Il comma 7 
dell'articolo 8 e il comma 12 dell'articolo 16 hanno di meglio disciplinato la morosità che è un elemento ostativo 
al rilasciato del titolo autorizzativo, elemento ostativo che può essere rimosso nell'ipotesi in cui si si richieda una 
rateizzazione e si provveda al pagamento regolare. Dopodiché all'articolo 29 è stato aggiunto il comma 2-bis, per 
recepire la legge 108/2021, segnatamente l'articolo 40 comma 5 e l'articolo 1 comma 831 bis, che è previsto un 
canone non modificabile di €800 per l'autorizzazione relativa agli impianti, alle antenne per capirci, e quindi 
questa modifica è stata diciamo recepita, perché proveniva da un provvedimento normativo nazionale. E’ stato 
introdotto nell' articolo 32 sostituendo la lettera i) è stata introdotta la riduzione del canone anche per gli 
spettacoli viaggianti, come per altre è previsto dal Regolamento comunale sulle pubbliche affissioni. Andando 
avanti c'è la riduzione del canone del 50% per tutti quei messaggi pubblicitari che avvengono sui mezzi di 
proprietà dell'Ente Locale. All'articolo 38 è stato prorogato dal 31 gennaio al 31 marzo il termine di 
autoliquidazione del canone, questo perché? Perché questo termine si ritiene che sia più compatibile con il 
richiedente l'autorizzazione, viceversa prima c'era un termine molto stringente al 31 di gennaio. E’ stato altresì 
ridotto da €1.500 a € 500 euro l'importo minimo per la richiesta di rateizzazione. L'articolo 49 comma 1 è stato 
modificato per la riduzione o meglio per la maggiorazione prevista per il 2022 che passa al 10% , e solo dal 2023 
in poi sarà del 30% per tutte le occupazioni di suolo pubblico, all'esterno degli esercizi sugli stalli, sulle zone 
adibite agli stalli. Queste sostanzialmente sono le modifiche che vengono proposte l'approvazione, sul 
Regolamento del canone unico patrimoniale. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Assessore. Chiedo se ci sono interventi sul punto da parte dei Consiglieri? La Consigliera Fiore, prego 
Consigliera a lei la parola. 
 
Consigliere Fiore Daniela: 
Grazie Presidente, anche in questo caso questo questa proposta di Regolamento è passata nella Commissione 
Bilancio abbiamo avuto modo di vedere come il Comune di Latina attraverso questa proposta sia per questo 
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punto, che per il successivo all'ordine del giorno va ad adeguarsi a quella che è una previsione nazionale che 
deriva dalla legge 160/ 2019 che va ad unificare una serie di vecchi tributi che erano previsti in precedenza in 
ambito di tributi in ambito comunale, sotto la tariffa del canone unico. Quindi per quanto di mia competenza 
prendo atto del fatto che questo Regolamento va ad armonizzare una disciplina dal punto di vista regolamentare, 
portando il nostro Comune a disciplinare la materia in maniera organica e puntuale. Ritengo pertanto che anche 
su questo punto si possa esprimere il Consiglio Comunale nella sua unanimità, trattandosi del semplice 
recepimento di disposizioni normative di rango superiore che vengono armonizzate ed applicate in ambito di 
finanza locale. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Consigliere Fiore, altri interventi non mi ce ne sono, quindi passiamo a questo punto alle dichiarazioni di 
voto da parte dei gruppi consiliari, se ci sono dichiarazioni di voto altrimenti passiamo subito alla votazione. 
Invito i Capigruppo a prenotarsi non ci sono neanche le dichiarazioni di voto, a questo punto possiamo alla 
votazione della proposta di deliberazione n.56/2022 del 6 maggio 2022 avente ad oggetto: “Modifica 
Regolamento per l'istituzione disciplina del canone patrimoniale di concessione autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria legge 160 decorrenza primo gennaio 2021, approvato con delibera di Consiglio Comunale numero 
96/ 2020”  
Passiamo alla votazione. 
Con 16 voti favorevoli, zero contrari e 4 astenuti; la delibera è approvata. 
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Continua il Presidente: 
“Proposta di deliberazione n. 57 del 6 maggio 2022, avente ad oggetto: “Modifica Regolamento per 
l'applicazione del canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati al mercato realizzati anche in strutture attrezzate, legge 160/2019 
decorrenza 1° gennaio 2021, approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 97 del 2020”.  
Prego Assessore a lei parola per relazionare sul punto. 
 
Assessore Mellacina: 
Passiamo quindi alla terza proposta di modifica del Regolamento, questa attiene al canone unico sui mercati. 
Questa in effetti è una proposta di modifica che sostanzialmente ci consente ansie di recepire all'interno del 
canone, quella che noi conoscevamo come Tarig, segnatamente gli articoli per le quali vengono proposte le 
modifiche, sono l'articolo 6 che è dedicato al rilascio dell'autorizzazione dove è stato aggiunto il comma 2, dove 
anche in questo caso viene meglio chiarito la causa ostativa nella morosità, causa che può essere rimossa 
nell'ipotesi in cui il contribuente ritiene non tengano una rateazione del debito. Per quanto riguarda invece 
l'articolo 18 è stato sostituito il comma 1, prevedendo nell’omesso, insufficiente pagamento del canone ai sensi 
del Regolamento, segnalato a seguito di attività di ispezione e accertamento d'ufficio, legittima ai sensi 
dell'articolo 29, comma 3 del decreto legislativo 114, il dirigente competente a disporre la sospensione 
dell'attività di vendita per un periodo non superiore a 20 giorni, naturalmente l’ attività può riguardare il mercato 
sul quale la violazione è stata commessa. Dopodiché nell'allegato B viene inserita all'interno del canone unico la 
Tari, che quindi è stata sostituita la tabella dei coefficienti di valutazione economica per le specifiche attività dei 
titolari di concessioni e autorizzazioni. Grazie  
 
Presidente: 
Grazie Assessore. Invito i Consiglieri a prenotarsi per interventi eventuali; non ci sono prenotazioni. Invito per 
dichiarazioni di voto i Capigruppo, non ci sono neanche le prenotazioni per le dichiarazioni, di voto quindi 
possiamo alla votazione della proposta di deliberazione n.57deal 6 maggio 2022 evento ad oggetto: “Modifica 
Regolamento per l'applicazione del canone concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio e al patrimonio disponibile destinate ai mercati realizzati anche in strutture attrezzate legge 160/2019, 
decorrenza 1° gennaio 2021, approvato con delibera di Consiglio Comunale numero 97/2020” 
Votazione. 
Con 16 voti favorevoli, zero contrari, zero astenuti; la delibera è approvata. 
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Continua il Presidente: 
“Proposta di deliberazione n. 4/2022 del 18 giugno 2022 avente ad oggetto: “Riconoscimento legittimità 
debito fuori Bilancio ex articolo 194, per lavorazioni eseguite extra contrattualmente ditta Loni Silvio Srl”.  
Prego Assessore Caschera. 
 
Assessore Caschera: 
Il riconoscimento del debito fuori bilancio per un importo pari a € 6.634,30 relativa a lavori eseguiti extra 
contrattualmente e relativi all' appalto per lavori di manutenzione straordinaria presso vari edifici scolastici 
comunali. Questi lavori sono stati eseguiti dall' impresa Loni Silvio. Ripercorrendo la situazione possiamo dire che 
con determina dirigenziale 164 del 2016, la ditta Loni Silvio si aggiudicava questa gara d'appalto con ribasso del 
34%, a seguito dei lavori in essere avendo realizzato ulteriori lavori extra contratto veniva richiesta un'ulteriore 
somma. Nella specie il riconoscimento della somma che ammonta a € 6.634,30 riguardano lavori eseguiti nella 
scuola media Borgo Podgora, nella scuola di Piazza Aldo Moro, nella scuola infanzia di via Quarto nella scuola 
Leonardo da Vinci, nella scuola Gianni Rodari. Con nota del 21.12.2021, il direttore dei lavori trasmetteva tutta la 
documentazione relativa ai lavori extra contrattuali insieme alla relazione di servizio per il riconoscimento del 
debito fuori Bilancio, vista l'urgenza e quindi la necessità si chiede l'approvazione di questa proposta. 
 
Presidente: 
Grazie Assessore. Interventi a riguardo da parte dei Consiglieri non ce ne sono, dichiarazioni di voto neanche, 
quindi direi subito alla votazione della proposta di deliberazione numero 4/ 2022, del 18.1.2022 “Riconoscimento 
debito fuori bilancio per lavorazione eseguita extracontrattuale per lavorazioni eseguite extracontrattualmente 
di Loni Silvio”, quindi Segretaria prego di avviare per la rotazione. 
Votazione. 
Con 15 voti favorevoli, zero contrari e 2 astenuti; la delibera è approvata. 
Passiamo per l’immediata esecutività della stessa.. 
Procediamo con la nuova votazione. 
Con 16 voti favorevoli, 1 astenuto e zero contrari; quindi la delibera è approvata e anche l'immediata esecutività. 
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Continua il Presidente: 
“Proposta deliberazione n. 38/2022 del 1° Aprile 2022 avente ad oggetto: “Debito fuori Bilancio sentenza 
1252/22 della Corte d'Appello di Roma,Sez. Lavoro, condanna a spese di lite in favore di Vigliarolo Carlo, 
Vigliarolo Maria difensore antistatario di Vigliarolo Ottavia, Vigliarolo Silvia e Vigliarolo Giuseppe”. 
L'Assessore che relaziona è sempre l’Assessore Caschera. 
 
Assessore Caschera: 
Rispetto alla precedente proposta, questa proposta di riconoscimento debito fuori Bilancio si basa su una 
sentenza di Corte d'Appello, la numero 1252 del 2002, emessa dalla II Sez. Lavoro nella quale veniva condannato 
il Comune di Latina al pagamento delle spese di giustizia nei confronti dei soggetti Vigliarolo Carlo, Vigliarolo 
Maria, Vigliano Ottavia, Vigliarolo Silvia e Vigliarolo Giuseppe. La somma da riconoscere riguarda importi 
quantificati nella misura di € 7771,74. 
 
Presidente: 
Grazie Assessore. Anche qui chiedo ai Consiglieri si intendono intervenire; non ci sono prenotazioni per 
dichiarazione di voto. Allora passiamo alla votazione della proposta di deliberazione numero 38/2022 del 1° 
Aprile 2022 avente ad oggetto: “Debito fuori Bilancio sentenza 1252/22 della Corte d'Appello di Roma,Sez. 
Lavoro, condanna a spese di lite in favore di Vigliarolo Carlo, Vigliarolo Maria Vigliarolo Ottavia, Vigliarolo Silvia e 
Vigliarolo Giuseppe”. 
Prego i Consiglieri di procedere alla votazione. 
Con 16 favorevoli , zero contrario, 1 astenuto; quindi la delibera è approvata. 
 
Votiamo per l’immediata esecutività della stessa. 
Votazione. 
Con 16 favorevoli, zero contrari e 1 astenuti; l’immediata esecutività è stata approvata. 
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Continua il Presidente: 
“Proposta di deliberazione n.39/ 2022 del 5. 4. 2022 avente ad oggetto” Sentenza n.554 del 2021 Tar Lazio 
Sezione staccata di Latina, condanna al pagamento di spese legali ed accessorie, riconoscimento debito fuori 
Bilancio ex art 194 comma 1 lett. a) del Decreto Legislativo 267/2000”. 
Relaziona l'Assessore Bellini, prego Assessore. 
 
Assessore Bellini: 
Grazie Presidente. Anche in questo caso si tratta di una sentenza avente valore esecutivo che andiamo con 
quest'atto a chiedere all’assise di ratificare, si tratta appunto di un procedimento preso da un istante riguardo 
appunto la richiesta di un numero civico che in periodo Covid ha avuto delle problematiche nel suo 
espletamento, per cui gli uffici hanno chiesto della documentazione integrativa all'istante, l'istante non ha letto la 
PEC quindi non ha inoltrato, l'istante dopo questi i due mesi di apparente silenzio, ha fatto ricorso al TAR e vinto. 
Gli uffici volevano ricorrere in Consiglio di Stato, ma l'Avvocatura ha visto di non procedere oltre, e quindi per 
questo andiamo a rendere esecutiva questa sentenza. 
 
Presidente: 
Grazie Assessore. Chiedo ai Consiglieri si intendono intervenire su questo punto, non mi sembra ci siano 
interventi, non mi sembra che ci siano dichiarazione di voto da parte dei Capigruppo, quindi direi di passare 
subito la votazione del punto in questione. 
Prego Segretaria. 
Votazione. 
Con 16 favorevoli, 1 contrario, zero astenuti; il debito fuori Bilancio è riconosciuto. 
Adesso passiamo all’immediata esecutività. 
Prego Segretaria, procediamo alla votazione. 
Con 16 voti favorevoli, zero contrari e 1 astenuto, quindi approvata anche l'immediata esecutività.  
 
Allora abbiamo finito e quindi chiudiamo il Consiglio Comunale odierno e lo aggiorniamo ovviamente ad altra 
data.  

================================================================================= 
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Il verbale sopra riportato costituisce la trascrizione integrale del dibattito sviluppatosi durante i lavori 
consiliari, con riferimento alla seduta del 24/05/2022 del Comune di Latina; e si compone, 
complessivamente, di nr. 38 pagine,  compresa la copertina e la presente dichiarazione,  ed è stato 
elaborato dalla società: 
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